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I LLVSTR I S S I M 0> 

E REVERENDISSIMO 

SIGNORE. 

VEGLI impedimenti, 
llluftrifs. Signore 5 che 
iterile rendere poflbno 
l'effetto di quella ferui- 
tu, &obligo,che lede* 
uo,non hanno tanta for- 
za, che all'affetto vagliano porre, ancor- 
ché minimo oftacolo, che lo ritarda dall' 
offeruar quello, che la diftanza de' luoghi 
niegadi prefenzariuerire, onde s'ingegna 
di trouare nuouc maniere, con quali, fe 
non totalmente, almeno in qualche parte 
pofla tal penfiero effettuare Ecco vn parto 
di quefto affetto, debole, e per la materia, 
eperii foggeteo, che lo produce, ma fo- 
men- 
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meritato» chefiadal calore della Tua genti- 
lezza, cprotetrionc, fo rfc di ucrrà in mo- 
do, che anco oferànon temere i pungenti 
morfl dé maldicenti, "foggiaccreallc cen- 
furc anco d'indotti, & in (omnia feorrere 
per ogni parte. Refli dunque V.S. lllu- 
ftnfs. e Reucrendifs lenii ta di gradirlo, 
fomentarlo, e proteggerlo, eh "io in tanto 
lepregocon e fio felici le Natalitie profil- 
ine fcfte, con augumenro di quelle gràtie* 
che il Cielo ha cominciato, mercè «ie'fuoi 
meriti, verfaref ^pradi lei; elicendole ri- 
verenza humilifs. le bacio le mani . 
Di Bologna li i j.Dccembre 1622- 

Di V.S. Ili ufi ri & e Reuerendils. 
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IN NOMINE DOMINI 

ET B. M. V. ET S. F. 

ABBIAMO veduto netfaf 
fitto Anno il numero de' Venti y 
ttJ in che luogo fptraffcroja con- 
fa perche alcuni durauano affai, 
altri poco , e della proprietà di 
ejfi ,e della caufa perche i Venti 
Settentrionali,^ AuHrali [af- 
ferò maggiori de gli altri , e fe potejjì un Vento Spirare 
da ogni parte, e quali fojfero le caufe, che pouffero com- 
mouerx , e raffrenare i Venti -, Hora dobbiamo y edere 
qual sij la caufa materiale, elettrice ,efo rmale del Ter* 
remoto , come p genera , delle fpecie * & effetti di ejfo 3 
fe il vapore fot terraneo poffi generare fpe lanche, Valli, e 
montile d'alcuni notabili,^ bombili Terremotile quan- 
to tempo pojfino durare y in che luogo fi generino, e qua* 
li fiano quei fegni , che precedono, & accompagnano il 
Terremoto . La materia/ caufa del Terremoto è la terrà 
tnojfa, la fo rmale è ti modj del moto, il quale è di molte 
maniere, perche altro è agit attuo, hora alla de (Ira, bora 
alla finiHra, altro e fouer fino, quando la terra fi rauoU 
ge fottofopra , altro e per foratiuo , quando in epaterrx 
fi fanno pori, e pertugi , altro è tremo/o, quando U ter* 
ra efee del fuo naturai [ito , altro è ruinofo , quando la 
fupremaparie della terra cade à bajfo y altro ì detto dai 
Latini mpulfuo, quando lafuperior parte de Ha terrai 
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fcacciata dalfuo naturai filo, altro è conduttiva, quadt 
la fupcrior parfe dalla, terra è porjata dall'inferiore , al- 
tro e dettò eldfiuo,e depreJfiuo,efifà y ^ttanek lafuperfii 
eie delia terra bora s"ina/^a, bota s'abboffa , tutti que&t 
rnotr/ono forme di Terremoti; la caufa elettrice wiuer- 
/ale di effi fono i raggi del Sole, e delle flette, le quali fcaU 
d£do, ffi ejficca.to la terra, generano net profondo^ nella 
fuperftcie di ejfa molta e ffalatione, nel profondo fi genera 
l'ejfalationcte pere/fa fi mouela terra y ma dalla fuperficie 
fi follerà ,e 'poi ritornando fi rmchiude nelle conxrauiti 
della terra, per il circondante freddo delta hot te ^ la cau- 
faefffeiote,? particolare è leffalatione terreflre, fredda*, 
ficca, e crafja ( i differenza dell' effalatione ..della quale 
già dìjfi generar fi il Ventò) rt fi retta , e violentemente 
ritenuta 'nette con estuiti della terra . Jguefta ejfalat io- 
ne, fecondo la fua grandezza , ò piceio/e^a, e fecondo, 
(hetrouerà la terra porofà,ò dtfpoftaà refi fiere, prò» 
durra diuerfe fpecie d'i Terremoti, perche quando fari 
foca, ey* il fi te dalle bade farà forte, fi motte da yn luog& 
*d un'altro^ fora al de tiro, bora al finitfrp, e fi cbia* 
ma Terremoto agitatilo quando farà molta* fcuòteràX 
rvioletemente l a terra, e fi chiamerà fouerfiuo s quan- 
do farà dtfperfa, e non raccolta in <vn luogo, e la fuper*. 
ficic della terra non fari egualmente durarne egualmen- 
te imita, ft chiama per for attuo $ quando farà debole, 
ita motta grauità non può mouere la terra tutta, fi 
ibìama tremolo $ il rutnofo fi caufa ò per l 'acqua, ch^j 
corrode i fondamenti delta terra p ìde monti, ò per il 

fuoco, 



.... . .. 3 

fono, cheabbrugta fitto terra, e f&sì fi può d'ire dell' al- 
tre fpeciedi efib :mx dici Amo come fi generi. 

Effendo U terra per /ugnatura fredda j e /ecco* fial- 
data dal Sole manda fuori <vn nsapor freddo , e /ècco, 
il quale ì di due forti, ^ no fot ti le* denoto dalla fi per- 
fide, e fi converte in merito , l'altro truffo , tirato dalla 
rvirtì* del Sole dal profondo delia terra $ e per la fide^ 
%a> e profondità non può efjalare, onde violentemente ì, 
ritenuto nelle concavità , doue ri fi retto, cercaria di 
«ufcirc,e non trovandola , impetuof amente eommouei 
lati delle concavità, e fi fi ti Terremoto i >e non h me* 
rauiglìa fi pojfi commouere la terra da baffo* e fiuoterq 
tutta fi ponderofa materia, poiché vediamo il Vento fuel- 
lerc k \ piante dai Evadici, fpiantàr cafe, turbar la ter* 
ta, tlaelo,commouer(M mari dal fondo 9 J pianger 
qital fi ruogluL cofa, che fi ^gli, oppone : fi tutti queiii 
effetti può. fare il Ventò j**y fato da ruapore fittile* 
tanto più lo può fartelo tl.ejfo Terremoto, cavfato da va 
po*c\,terteUrt , e cr4ffo,rmchtufo nelle <u fiere, della^ 
terra, e «violentemente ritenuto . Altri njoglionoy che 
fi faccia, mentre the l*effalatione , t-rvapori rinch}*fi 
ne meati della terra gareggiano \ù'jfiety&*e y fp mudali & 
natura loro fi sfocano d'afiendeke^oHWt non trovane 
db^'vìa d{«ufiire dalla Jerfyt rinchivfity l'urtano di 
maniera, che la jhnno. tremare ,e tal bora la rompono di 
modo, che fi ne ruedottoittatawglìofi effetù,jeowxfer 
ef} empia xbnup fi può/nofiran ned corpo bumano, qtìà- 
le fi bene all' eUrinfito è fi{Q,baumdùpjefftiextrQÌ£ 
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fue arterie, njenc,z metti, fer i quali penetrano ì fpiri-, 
ti, e gli human dentro , e fuori , così la terra , benché 
fòia, ha però dentro di fe i canali, e cauerne, perle quali 
U natura non patendo il uacuo, riceue l 'aria > i i/apo- 
ri, e l'ejfatat ioni, come fptrtto, e l'acqua con gli humo- 
riycome fanone . Alcuni altri dicono, che 7 Vento ge- 
nerato dal njxpor groffo nelle njifcere della terra, di- 
battendo qua, e là, ripercuote la terra di maniera , che 
vafee il moto, & il tremar di quella , cercando l \fi- 
to, il quale -alcuna uoltaefce con la fiamma concepi- 
ta dal ripercuotimento, g/ alcuna, evolta efee una par- 
te > e V altra , imm nnchiufa, e di nuouo crefciutdu, 
cali fail Ter remoto, ti quale hàfur\a di forbire <vn fi» 
me, e di mutarlo dal fuo folno corfo . Può ancora pro- 
fondare *vn mont e, inghiottire una (ittà,(^f eccitar 
Lipeflc, perche i fiumi quafi infetti , e marciti nella* 
terra per lungo tempo, con Vu fetta fua ammorbane 
l'aria. Altri dicono, che il Terremoto fi caufi da cer- 
te efjalatioììi, e yeti graffi, che per la virtù, t forza del 
Sole fi generano nelU uifeere, e cauerne della terra» 
e ferrando fi la terra per l'humido,e cercando uia da 
<vfciro,con impeto finno mouere , e tremare la terra, 
e fi fentono alle uolte certi tuoni, che caufa l'aria nel- 
le cauerne di effa; ne fi deue marauigiiare fintin,che 
Varia, e lo fpir 'ito facciano tutto co ne La terra,fper$- 
mentandofi da quelli, che hanno patito tremori,C* tn- 
difpofitioni, caufati da uentofità nel corpo , quando fi 
fondono fopra del cuore, J e ben fittili, & wpoca quan- 
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tità,o /òpra quaf ch'altro membro principale . Jjhcftt 
tremori di terra fbglioho per lo più accadere ne lunghi 
maritimi, e nell'alte, e caucrnofe terre, ne paefi fettcn» 
ir tonali non ai cadono terremoti , fe non di raro,ejj in- 
do la terra non fida di maniera, che non fi pofjono al- 
itare i fumi* Vengono affienate altre caufe da na- 
ri] Autori, come che tutto ero deriui doli m fin fi» del Cie- 
lo, e deàe Belle, e moli altre >• ma diciamo delle fpccte 
di tfjo , e de'fuot effetti > che fono le fpecìe umucr fa- 
ll de Terremoti: La prima è come yn termine, il quale 
opera, che la terra per il frequente moto fi parte dal fù§ 
Jito, e ritorna allo slejfo. eque fio e caufa lapoca quanti- 
tà del uapor crafio,c ficco ,rinchiufo nelle vi fiere de Uau 
terra, ctiejfcndopoco,hàil moto incerto, e mentre tro- 
va luogo per Hjfcirc, trema , e fi uede U Beffo tremore 
nelle -vene de gli animali , e ncmcmbri> i quali fpefe^ 
njolte tremano per l 'bumore, che dtjfolut Ì organo, co- 
me fhnno i paralitici, ouero per lacraJJa*vcntofità,cbc 
pance II a ti membro fuori dd proprio ftto 3 deue poi con 
la naturale njirtu non uten fupcrato. La feconda fpe- 
cìe e come un gran tuono de* corpt gro/py ebe fi percuo- 
tono infume, ne mai auiene quello, che la terra ò da 
baffoni nella fuper fide non fi rompile quelle è uapor 
craffo in quantità grande, qual correndo rive hi ufo nel- 
l efide, e cauernofe parti della terra, (Jfindo- con grantt 
hnpeto percoffe, caufano detto fuono y e fi fanno aper- 
ture nella terra . guanto àgli effetti , fino molti, e 
i/ar 'u , fecondo la varietà de fiti , poiché nella foda 9 
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$ ignuda, terra fa molti moti : il primo agitatmo y & 
ì ', quando la ter ra fi moue bora alla destra, bora alla 
fini/Ira- Il feconda è fouerfnto,^ è, quando runa par- 
te della terra di maniera moue l'altra^ che la fvperio. 
te difende, e l'inferiore afe tnde ^ Il ter^odiutfuo , e 
fi fi, qua;; Jo la terra percaufà del Terre moto s'apre m 
*vnfol luogo, il quarto è perforatalo, quando la terra 
fi fende in njn luogo , ma ancora in altri s'apre , t-> 
reslano aperture comcpoi^i. il quinto moto tremolo, 
quando la terra, efee del (ho (ito particolare^ ritorna aL 
i'iftejfo • Il fi Ho , è rumo fi , quando i la fuperior par* 
te della terra cafea à baffo , e quella da ha fio non afte- 
de di fopra. il Jet timo è nominato impulfiuo, quando 
la fuperjor parte della terra è facciata lungi dalfito 
fuo naturale. L'ottauo è \n moto, cbe.abbafa,^/ inaL 
Il nono è moto condutt tuo, quando la fùpertor par- 
te della terra è portata dall'inferiore , e l 'inferiore r 
pot tata dal vapor mnjfo da baffo 3 ri come la paglia per 
l'aria moffa dal Vento, e portata. L afe io 'da parten- 
te lecaufe particolari di que/b mouimtnt i, per none f 
fere tediofo , e lungo; fi leggono cffctùyuaft incredabu 
li del Terremoto, come fu l 'anno issi- d '<zrn ?ran- 
'idifim Talermo>ecqweftì quello > che bienne nell'Ai- 
-fi&* opont te , quando erar io colmo U ^eerrafra Qer- 
"loJjUtmto Imperatore , e Francefco T rimo Rè di bran~ 
Wtf WcaufaAello Stato dt Milano . il Terremoto nelT 
Jfole fi tre effetti Prìtoo, fi tremar tutta l'I fola $ 
teme ^^«/«^//T/^V^'Vi^^'A/^ ^ 
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ir/fi Cifro. Il fecondo fi apparire motte I/o/e i che pri- 
ma non fi njedcuano, cofrte riferì/ce Albert* Magno di 
quelle apparfe nel mare Egeo. Il terzo, quando *-una 
è tra/portata da njn luogo ad n^n altro, guanto poi 
fe da fòt terranei 'vapori fi pnjfi generare fpe/onchc, 
*va!li , e monti y neceff'artamcnce fi deue credere f poiché 
il vapore rinchiufo nella terra per ^uirtu del So/e } <C+ 
delle flelle opera effetti dmerfi\ come s 'è ^veduto mol- 
te molte nell'Italia in diuci'fi luoghi , come nel Regno 
di "Napoli e nella Città Beffai anno ///<f. all'ulti- 
mo di Luglio <-verfo ìl tramontar dettole , quando fi 
feniì njn Terremoto tanto temide , che pofetn fuga > e 
fccfAellaftppria <-vita temere. Si legge alcuni notabi- 
li effetti parimente feguiti , come nel tempo di Luti* 
JMartio, e Se fio Giulio Confoli nel Territorio diMo- 
dona : (e}f in Afta, al tempo di Tiberio Impe ratore 9 
che per nsn Terremoto rumorno tredici Città \ che fu- 
rono Magne (ia y Efefo y SardimoHene, Megara, Ce fa- 
tea 3 Fladelfia , e l 'altre $ & al tempo di Trai** 
no Imperatore vn cosà- gran Terremoto per 

il quale in tA(ta(come ferme TaeloOrofio à S.Agofì.) 
rumorno alcune Città, cioè Sii a, Mima/Vitame y & m 
Grecia due, e nella Galatiatrès e come fi legge ruinì 
quafi tutta Antiochia, di cut fu Vefcouo S, Pietro Apo- 
stolo fitte anni. Molti fono fiati d * opinione, chela 
Sicilia anticamente fojfe vnitaalla Calabria, e congiun- 
ta con ejpt 3 e la Spagna con l'Africa , e cheperfor^a di 
lerremoto fi dinidefilro 9 0* in tal modo ejferfi diutfo 
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Cipro dalla Seridy Uni ed da Heotìd , Cdlonio dd Ruini*. 
Ver caufa di questo apparue Cifri* Tìtccufa y nelldqua- 
le fu il monte E popò y ti qudle Aperto fi in cimd , e man- 
ddndo fuori fiamme ,à poco , à poco s'annichilò , done 
hoggidì e ryn piano , c da yna parte, rumati i monti, ap- 
parue y ri *!fola,dettdProfitd,doue fauoleggiano i Poe- 
ti, efier fcpolto il Gigante Tifeo y rl quale ogni *zrolta, che 
fi muoue, tuttd l 'IJild tremd, ti che noti yien detto fen* 
~4 cagione y perche queWlfola di continuo è fcojfada 
Terremoti : t nel Territorio noslro fono decaduti nota* 
idi decidenti per eaufit di e fil : quel monte y che fi tro~ 
ua frd Verona 3 e Trento , chiamato Latino y ruinò per 
eaufà di Terremoto, e fe ne ^vede manifesli fegn\,eper% 
una moltitudine d'H uomini y (§f opprefse molti Vil- 
laggi, e 1* ifit '/ so fece yn altro monte nella Sabdudia* 
Si sconterebbe infiniti aucuir/teti, che per breuità tra- 
la fido y e ciaf che dun Hudiofo gli può cedere prefso Pli- 
nio y Arislotile y ttant altri : guanto tempo pofsi du- 
rami Terremoto, e per quanto f patio di terra fi pojfi 
Rendere, non ci è alcuna certezza, ne mifùra , poiché al- 
le evolte fi finttrà per njnanno, hora per yn mefc> 
ffl altre njolt e per njn giorno y fi che per inteliigenT^u 
basi a fapere, perche egli duri ajjat y t poco , cagionandoli 
tutto ciò dalla qualità del sapore, ch'è caufa del Terre* 
moto, ò dalla difpofitione del luogo , doue fi fi, la qua- 
lità che operd, e che fa durare lungo tempo , ò breue , è 
di tre maniere: laprimd è la denfità ,òcrafse^a dei 
capare, la quale f* durare afsai il Terremoto } e ia ra- 
rità) 



tìtì poti, quando ti fotterraneo vapore è denfo, con dif- 
ficoltà effala>pcrche per la fua crafen ' Ur ^° * mouerfi: 
ma il tato per lafitùglte%7^a ageuolmente fuapot * ,e quan- 
do il vapore è meto fra il raro, e denfo, poco dura . La fe- 
conda è la caldezza, (gr acutezza del vapore, quale e cau- 
fa dt breue, * fubito terremoto, perche eJJ'o vapore pretto 
pajfa; moue, e rompe la terra, fotto la quale fi troua, e fu- 
étto e/ce fuori > e per quefio è breue. La tcr%a> la freddez- 
za, e crajfe^t del fotterraneo vapore , la quale è caufu 
del longo terremoto, perche la materia dì fa, e fredda e len- 
ta à mouerfi, e tardamente paffa ,eper que/lo s'ajf ornigli* 
alla febre quartana , la quale folamente Jtmoue di quarto 
in quarto per la fua freddezza , e per il terre ttre Lumore 
malenconico, dal quale fi confa s e la feùre ternana fi mouc 
di terzo in tento, e qualche volta e quotidiana, per l 'hu* 
mor colerico, caldo, O* acuto. La difpofi itone del luogo, la 
quale è caufa di breue , e longo terremoto è di due maniere > 
la prima e la fermerà del luogo , la quale è caufa, che du- 
ri più tempo, bau e ndo il luogo fermo , le parti ben congton- 
te, e difficilmente fi dmidono,e perciò il vapore fi» t terraneo 
batte l'ongo tempo fitto la foda terra prima, che la rompi, e 
caufi il tremore . La feconda è la tenerezza del luogo, lai, 
quale e caufa del breue terremoto , pa che non bàie parti 
VMite, e perquetto fuùuoefcetl vapore, & ageuolmente 
fi moue . Sono alcuni , che dicono , che fi il fecondo giorno fi 
fmttrà il Terremoto, durerà fino allt quarantagiornt , e fi 
pafferà i quaranta y ]uol durare vn'anno, ò due, an^i tré, 
tome dke tAuerroe: la quantità, ouerofpatio del Juo-o, do- 
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ne ftp il Terremoto , 071 .le qualche volta è grande, & at- 
tre ruoltepki alo , e mouefolamente una cafa,talbofa unì 
Qttà, e talhora una Proumcia, e per quello alcuni kannè 
detto la Spagna e/fere fiata dtuifa dall' Africa, la qualdU 
uiftone fu principio dtl mare Mediterraneo occidentale 'ver 
fole colonne d H ercole, perche l'acqua degl'Oceano entri 
in terra, e fi dilatò fino ali 'Egitto , e parimente perqueflù 
la Sicilia fi dtuife dalla Puglia , l 'Egitto da Cipro ; non fi 
può dunque fapcre lo quantità della ttrra,ouero lo fpatto 
del Ter re mot 9. Ma Vediamo quali sijno i luoghi, & in qual 
tempo fi faccia il Terremoto. Tre fino le conditiont,che fi ri- 
cercano m quel luogo, douefpeffo fi genera il Terremoto: U 
prima, che preffo al luogo fa grande, O* tmpctuofa per cu fi. 
fione di procelle di mar e, perche da tale percuffioneiluent* 
e fipinto alleiocauità della terra, doue // rinchiude per l'hu- 
mtdità dell'acqua 3 che ferrai concaut luoghi il Vinto 
r'mhiufò non hà libera <~uta daufare^ effendo tui rite- 
nuto <-uiolentcmete fi moue, e cerca d'ufcire, ed in talmo* 
do fi genera ti Terremoto» La feconda condttione, che il luo- 
go sij cauernofo, perche quejlt luoghi ri ce uono ti -veto nel/ai 
fuperficie della terra per li meati alle profonde cauerne,fi- 
gno di ciò Hjedcndofi fpirare fimpre tluento dalle cauerne, 
non potendo njfiire^ey effendo fpmto da altro ueto^e mol- 
tiplicato tui, moue la terra, e fi fà il terremoto. La tersyu 
condttione, che ti luogo sij molle, perche effendo fajfofo, non 
ft può mouere, ne aprir e, come par ime te fi la terra (ara f ce- 
ca, farà anco poro fa, & il njapore t erri fi re congregato fpi- 
rerà fuori à poco , àpoco, ma fe la terra farà molle, e cht* 
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'nella fuperficie Labbia humidità > che chiudai fuoi por) , il 
Vapor riricbmfo non potendo fpirare , f5* e pendo violente- 
mente ritenuto, moue la terra, efà il Terremoto : fe quefie 
tre conditioni fi troua.ra.nno vnite in vn'islejfo luogo, fre 
quent emente fifentirà il Terremoto : / 'Ifole nel mare fon* 
meno fggctte ad eJfo,che quelle congionte alia terra: fi fen- 
tono t Terremoti molto più di Primauera ,ed 'Autùno, che 
d'altro tempo : di Primauera ,perche in fimil tempo fi di- 
leguarle neui,abondano le pioggie, e nella terra fi ritr9- 
uà la fredderà, caufa dell 'lnuernata,fe ben più lenta, on- 
de ipori della terra fi ferrano ,e fi riftringe nella fuperficie 
di manieratile l vapor terre/Ire non può (}>irare,e rtnchiufo 
nella terra, efpinto dal calore del Sole a luoghi cauernofi, 
comincia al agitare, e percuotere itati , ne battendo libera 
'V fetta , caufa il Terremoto : nell 'Autunno ancora fi genera, 
il T e Tremoto > perche allhora il Sole s'allontana da noi,f& il 
fuo calore fi fà lento ,per il che ne Ile profondità della terrai 
fi generano vapori trafili effendo ritenuto, efpinto alle 
cauerne , moue la terra , e fi fé il Terremoto ; rare evolte fi 
fà nell' £ Hate, perche l'ardente calor del Sole effucala ter- 
ra^ confuma la fuahumidità,peril che fi aprono i pori per 
squali efee il vapore, nefi può generare ti Terremoto. Dln- 
uerno rare volte fi fà, perche la fredderà nella fu per fide 
della terra riVtr.nge le parti, (gr effendo debole il calor del 
Sole, non può penetrare alla profondità* e generar vapor 
crajfo , dal quale fifa, efe pure fi gen erafie , s'inalerebbe 
alle cauerne, ne per la debole^ del Sole fi a/fottiglierebbe, 
tfopr&uenendo il calore allhora s'agiterebbe > e cau far ia il 
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Terremoto. Sodano più di notti \che ii giorno [enttrjì Ter- 
remoti} la caufa è, perche per 1' offenda del Sole la terra fi 
raffredda, e man la à buffo l'ejfalat ione , che fuolefpirare, 
i così genera, il Terremoto, e quelli, che accadono di notte il 
più delle -volte fi (anno ver/o l'aurora, cioè allo fputar del 
Sole, poiché gli [piriti foglwno allbora foffiare : di giorno ra- 
re volte armene il Terremmo, e fe pur ft /ènte, farà Trerfi 
il me^o «torno, offendo allbora più traquillo, per il gran do- 
minio, che ti> ne il Sole, il qualdi/f'we nella fuperficie l 'ef 
falatione, e fe ne renera nellaprofon Ina dell'altra, la qua- 
le per la fu* erajf^a non efee fuori: £N a io ne gli anni d&- 
rnna la/iccità , allbora fi fnol fentire i Terremoti , perche 
l'aeree fptrttofo ,e ^ventofo,e nella terra fi rinchiude il Ve* 
to, e fi caufa il Terremoto: & ancora negli anni ptouo fifa- 
cendofi molte ejjalatwni nelle vi fiere della terra, per caufa 
delle quali ancora fi genera Jguanto alli fegni , che prece- 
dono, acce pagnano, e feguono il Terremoto, dui principali fo 
no : il primo, la gran trsmqwl&t* J*M'*tfa , perche nel te- 
po, che (ifàtl Terremoto- , fogliano efsere i Venti, cioè ne i 
luoghi, che fpeffo figliano fptr are y ritirando ft tutta la mate 
ria uentofa nella profondità della terra , i luoghi caucrnofi 
tenendo rmchtufo il sapore : fi deue temerebbe non nvengé 
il Terremoto, il fecondo, quando in cielo appaiono dirimpet- 
to al Sole alcune reliquie di quali nere nuuole rverfo la fera* 
perche il Sole per il calor del giorno haueua fatto effalarts 
qualche uaporcrajfo , terreflre, il quale apparendo di figu- 
ra lunga, e Hretta, /igni fica la materia efier ficca, pungiti* 
ma> e ^violentemente mobile >affomtgliando fi aliti *ventofiti 
• fece*. 



fecca, rìnchiufanel ventre dell'huomo, la quale tafhora ti- 
mide , e rompe gl'mteffmi . Quelle reliquie di nuucle nere 
figntfìcano la materia del Terremoto effere fecca, ^ acuta, 
e che in breue habbia da mouere la terra, Ifegni, che feguo- 
no ti Terremoto fono due , F o/eureka del S ole j caufato per 
le nere nuuole, che flanno nell'aria, perche il Terremoto ca- 
gionando fi da vapore crafj'o, terre/Ire, e fumo/o , h/ecejfu 
rio , cb'effb s 'ij fuligmofo , e per confeguenzjt nero, e de ufo , 
r he ufi: ito dalla terra fà nere le nuuole ; // calore del Sole 
toccandolo , l'mal\a , e tira à fe s per queHo s'oppone ne IT 
éna dirimpetto ai Sole , e lo rende nero,equafi ecliffato, 
particolarmente quando il ^vapore farà denfo,e che i raggi 
Solari non pofjòno penetrare, perche fe la terra auati il Ter- 
remoto farà fecca, tutto quel uapore, che vfitffe ofeura l'a- 
ria inferiore >clofà denfo, e nero, come vna caligine radu- 
nata, il fecondo e la pesle , che fpejfì fegue il Terremoto, 
perche il uapore rinchtufo nel mentre della terra, efendo 
pnuato di luce, e dilibero aere, è qua/i velenofo, (gjr ammaz- 
za gli animali, in particolare quelli, che iranno r 'afe nt e Ter- 
ra, come le Pecore, poiché prima, che efea, uà fpirando dal- 
le uifiere della terra per molti giorni , fpira dalla terra , e 
per i pori di effa , perciò effendo gli animali, che pafeono tn 
quei luoghi in/ieme, col cibo trahono quel sapore -veneno- 
Jo . Onde riferi fee Seneca , che nel tempo di Nerone uenne 
un Terremoto nella regione Pompeiana , per il quale mOr- 
fero molti animali , & huomtm infume . E parimente da 
^Alberto Magno vengono rif erti moli 'altri accidenti fimilL 
Si può da infiniti altri fegni pronofluare il Terremoto , co- 
me 



me dall' Sclip del Sole, perche quella regione , ve rfo la qua* 

le fi e fi e n de l'ombra del Sole, per la priuatione del lume di* 
mene fredda , onde ferrando fi i pori , l 'effalatione difiende, 
emouendofiy cai* fa ilTerrem Ho, quale farà maggiore ,ò mi- 
nore, fecon io la quantità dell 'Eclijfe. L'Ecttffè parimente 
dt/Ia Luna non ancora fatta , ma quando comincia , è fegno 
di futuro Terremoto-, ma maggiore quella del S ole . Si può 
ancora da gli animali conofiere , quali ò per il '-varcare in- 
torno, o per il canto loro ,ò guidati da cele He influffo > dan- 
no fegno dique Ti a : Da queQifegni Anafimene Filofofo ne 
freuidde <Tjno notabile ; dall * acque ancora , come raccont a 
Plinio, da' Mannari fi può facilmente cono fiere, come an- 
cora fi può conofiere , quando inan^j al Terremoto qualche 
Volta fi *vede nell'aria fuoco à gutfa d 'runa colonna ar- 
dente, cau fan lofi tutto ciò dalla molta effalatione, chefiri- 
troua nella profondità della tcrra,vna parte della quale efi- 
findo ej] alata, afeende alla fuprema regione dell 'aria, dme 
tnfiammandofi per il moto, pigia forma di colonna.è t anto 
ba Ui per dichiaratone della mate ria propoHa . Re starebbe 
ad altra occafione trattare del Tuono , e Lampi* 
e perche sujno fra loro differenti ; e perche pri- 
ma fi ueda il Lapo, di quello, che fi fin- 
ta il Tuor.o, e fi fetnpre preceda 
l'njno all' alt ro\ 
de* fulmini > ouero Saette , & in che tempo , O* in 
che luogo fi fanno più tyeffo , delle Spe- 
tie, &l effetti di effe , e de rime- 
di] contro di effe * 
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DELL'ANNO M. DC. XXIII. 

TEll'anno \6i 3. che dalla riforma Gregorianaèil qua- 
j^kj rantefimopr mo,edal principio del Mondocil 5585. 
JL. accadcranno quattro Eeliflì ,cioè due del So/e, c due_> 
della Luna ; la prima farà della Luna, e quella farà veduta, Se 
oflcruata da noi, della quale ne farò mentione, la feconda del 
Sole « non veduta da noi, come ancora l'altre due della I una, e 
oc J So/e; fentiremo perciò in quell'anno ancora gli effetti, 
influffi della folare ec'iflc, feguita l'anno 1 6 a 1 .che termineran- 
no l'anno auucnire, come hò molrrato nc'duoi pattati Prono* 
ftici, rimettendomi alla dottrina fenrta fop-a di ciò, e partico- 
larmente gli fentiremo verfo il mele di Febraro, quando Marte 
fignordi quella eclifle pa fieri per il luogo oppolto di ciTa, e Sa- 
turno parimente retrogrado farà in afpttto fertile ad cfìa, Vene- 
re parimente (ignora di quella farà in quadrato, e verfo la fwe_> 
d'Aprile, e principio di Maggio, quàdo la ileffa Venere farà nel 
luogo radicale di quella nel mefe di Nouembre, quando Mar- 
te farà in quadrato à quella, sì che andranno fe«ucndo di que- 
gl'infliiflì giàaccénati nel paflato Difcorfo,chc pur troppo riab- 
biamo prouati,con tante infermitadi incurabili^ morte di fog- 
getti di gagliarda compiendone, fenza hauer potuto riceucro 
alcun follcuamento à tante nuli, rie, e mali, ellcndo quella no- 
ftra Città hoggi giorno priua di foggetti > come ad altri tempi 
fi vedeua,ma è miferacondieione dell'Italia tutta, eflendo pari- 
mente particolar colìellatione , che in diuerfe ctadi fiorifeano 
ancora diuerfe dottrine, e feicnze, come fi vede per ollcruatio* 
ni, che poco tempo adietro fono crefeiuti i più in/Igni Medici in 
queite nolire parti, cneli*ltalia,chetrouar fi potettero nell'Eu- 
ropa tutta ;c pare hoggi di, che (ia mancataqucltafcienza,c va- 
di mancando, nè pio fi fentono , ò vedono (oggetti fimili,che_/ 
pur troppo fi fperimcnta ; ma non più di quello particolare, che 
andarcihmo discorrendo in infinito. Accaderà ancora quelt'an- 
no, com'hò già moli rato , la gran congiuntura de' Pianeti fupc- 
riori,ciocdi Saturno, e Cjiouenel fegnodel Leone, cioè nel fe- 
lto grado in circa,icgnodcJla triplicità ignea, molto più pte/tà- 
tc dell' altre , hauendouj dominio il Solc,e Oioue, come da gV 
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influflì, & effetti reguìtis'cofleruat^c da! principio del mondo 
è fa lettimi reuerfione,òriuoIutione dieflegran congiuntionì 
in detto trigono >& andranno per anni 200. continui feguendo 
dette gran congiuntionì in detto trigono , e trafeorreràno al tri 
200. anni per glialtri,sUhcad ogni 800. anni hanno IcAicre- 
Aitutioni a* fuoi trigoni . Se in quefta noftra Città fi potete 
fcrioctt con quella liberti, che ad altri tempi fi folcua, ardirci 
( parlando con ogni modeftia) difeorrerc dottamente, e fon- 
datamente fopra quefla gran congiuntone, e de gli effetti, Se 
influffidafeguire, che pur faranno memorabili in queièi tem* 
pi,noncfl"cndofigii mai per l'altre riuolutionifcguitcdai prin- 
cipio del mondo fino ad hora in detto trigono felicito, fènoa- 
mutationi grandi di monarchie, e mutationi di fiati , con nno- 
ui dominij,cbifognaà mal grado di itranierenationiarferma- 
re, che in qucfti tempi la Citolica Fede fi debba augumenta- 
re, &: allargare , e che debban cadere , e mancare anatro » ficaflo- 
Jutamcntp le fette, e religioni contrarie ad effa, precedendo pri- 
ma comraotioni grandi, con feditioni , e guerre, & altri erìet- 
ri fimi li: Poteflì cosi io viue re fino à quei tempi, quando il Pa- 
lio rdellaCh ie fa fienderà l'auttorità fua, douehora noncco- 
uofeiuto, e che l'imperio Roman^» felicemente dominerà, e fi 
allargaranno, Sci Prencipi Catolici,cChriiiiani conprofperi 
fuccefiì faràno progredì, sì che nel tempo,chc correràuo quelle 
congiuntioni in quello trigono hauremo di quefti buoni influf- 
fi,&à gloria di Dio N. Sig. fiorirà la nollraS. Fede : Lafcioper 
hora ij far particolarconfideratione di quei Prencipi, e Patroni 
nelfhorofcopo, de'quali[fi celebra quella gran cógiuntione,che 
rifedonodoue ha dominio ilfcgno, in cui fi fi, douedo il Cielo 
(palancar le porte d gl'mtìulfi fuoi , e porgere inaudite grandez- 
ze, e felicitaci]; premi; veramente donati la i cicli à tanca gran- 
dezza dc'mcnci,e bontà: ballami pi r hora hauer toccato fuper* 
ficialmentedi quelia gran co!igiut:tione, rifernadomi, fe io ha- 
urò otio,fenon publicaméce, almeno per quanto importa l'hii- 
ciana curiofità fcriucre, e fame particolar Àudio per mio parti- 
colar gufio. Decorriamo in tato delJ'ecliflc Lunare già ,ppofta. 

Saràdunquc vna Lunare eciifTc, fecondo il calcolo deli* £0 
cclkntifs.Magino, di gloriofa mem. alJi 14. d'Aprale i h.itf.. 
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2 p. doppo il mcto giorno , die fecondo il communehoro logio 
fa ri a h.9. 5 1 .si che far4 !a total'oppofitione:il principio di cfla 
faria h.8.1 il finca lui 1. 3 1. durerà detta cclùfc per Io fpa- 
tio di li.?, in circa, c fi ofeurerd del corpo Lunare quafi 1 i.puti. 
11 Sole fi troueri con Mercurio fotto l'orizonte in cafa di Marte» 
e poco fotto Venere: la Luna nella propria cafà poco fopra l'an- 
golo occidentale» Saturno>c Giouc inficine nella ; .Marte eleua- 
tono II" 11. in cafa di Saturno, (ari dominatore Giouc > quale-» 
nella figura della eclifle è padrone della fecndéte» 8c anco figno- 
rcdello ftefibafecndente nella figura della precedete congiun- 
tone , & ha il trigono nel luogo di detta congiuntionc, c nel 
luogo del SoleairhoradcH'ccIiflc>econ participationedi Mer- 
curio, quale è fignore dell'angolo fuccedenteal Sole nella figu- 
ra dell' celi ile , e parimente padrone dell'angolo fuccedenteal 
Sole nella precedente congiuntione.Qucfti dominatori dimo- 
Arano doucre apportar* in quella Cagione arie frefche>c vento- 
fe> ma però con arie fcrene> ritrouandofi Marte clcuato : appor- 
terà ancora quella eclifle altri accidenti > & alterationi ne i paefi 
dominati dal fegno eclittico, quali s'accofteranno alquanto a 
quegl i n fi u (fi minacciati l'anno 16 14. daH'eclifle Solare, che fo- 
gni l iftcfloanno» fc bene più debole> che fi può tutto ciò vedere 
prefioil Dì corfo di detto Anno>dedicatoallhoraairilIuftrifs.e 
KcucrendiCs.Monfig.Arciucfcouodi Bologna,hora meritifiìmo 
Paltore della ChiefaCatolica>i quali però fi potrebbero rifolucr 
prima di quello, che fecero allhora>cfuanire ancora; nè mi c- 
Itendcrò per bora fopra di elfi, lafciandone il ^oue tuo a chi do- 
mina, ego ucrna il tutto. 

DelTlmicrno • 

Cominciati l'Inuernata all'ingrcflo del Sole nel primo 
punto del Capricor. che farà alii » 1. Decembrea h. 7. 
48. doppo il mezo giorno , e fecondo ilcommunc ho- 
rologioah.j. 17. della*, n. afeenderà g. 1 2.7. del Leo- 
ne, il Sole fi trouarà nel la fcfta man fio ne del cielo > e la Luna im- 
paratati dalla congiuntone di Saturno , edalla quadratura di 
Marte, fi crouaràia oriente, e poco fopra Satur. recrogrado>riq« 
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itoairafpetfo fenile di Vfartc, che Tari Torto ferra netta yppria* 
cafa di Giouc, Vcn. in cafa di Giouc quafi congiunta con Mere» 
Giouc nella ! j.mafìonedefcicIo.ondeclTaminace le prerogati 
uede* Pianeti, e disjnitadi loro nella figura dciringreffo, e della, 
precedente oppofitione, dico, che Saturno fari dominatore* 
poiché èfignore del luogo del Sole nell'ingreflo, e dell'angolo 
fucccdcnteal Sóle, e fi troua nell'liorofcopo indetta figura,con 
participatiooc ancora di Gioite > quale hi il trigono nell'ango- 
lo orientale nella figura dell'ingrefib, fignore della precedente 
oppofitione, e pjriméte padrone dell'angolo fuccedenteadef- 
ùy trouandolì in fegnodi Tua effaltationc in c(Ta oppofitioue, e_> 
nella figura dell' ingreflo parimente. Quefti duoi dominatori 
dimoflrano , che l'inucrnara doiefle t (fere affai nnufla nel 
freddo, cor. m :bxy e tempi hi:midi , ma dico, che con fiderà to 
altre particolari circoflaiuc , che qucfto Inuerno debba ef- 
fcremolto fredde» vcntofo,con acquee iicL , i,dimoftràdo tut- 
to ciò lo fieflb Satir no in oriente, eia pofitura di Venere con^ 
Mercurio Torto tcrra,mafiìme verfo la fine di Gonaro,quando il 
Sole fari oppofto a Saturno, e lo tteflb Saturno oppofto a Vene- 
re, e quando Mercurio fari congiunto con Saturno, hanremo a* 
rie pelfime, e fredde, con acque, e tieni, andrà Tcgucndo inanzi 
la ftagionc verfo il mefedi Febraro con venti, fc bene verfo la»*, 
fine di eflb potreflìm«> haner frvKftpj il principio di Marzo appa- 
rirà con humidi, & acque, e ci andremo accodando verfo la_*. 
Primaucra, ma Icntamcnte,nè ci accorgeremo le non verfo la tì- 
nedi Marzo, che vogH pigliar licjnza l'Inuernata , e nello ftef- 
fo mefe potremmo in circa fentirenouitadi diqualche parte, c 
con effetti non molto buoni. Piaccia a N.Sig. Dio, che nel le cam- 
pagne vediamo apparato felice, da che fi polii fpcrare copiolo^ 
raccolta, e folleuamento a' Potxri. 

Paffato il folftitio , fentiremo venti freddi, con pericolo d'ac- 
qua, e di neuc, per la congiuntone di Vencre,e Mercurio, fi fo- 
nerà poi in campo circa la fine di Decembre fcrcn ita d'aria, poi 4 » 
che leguira l'afpetto fertile del Sole,edi Marte, & andrà poidop 
po feguendo inconftante,e feguirà il nouilunio il primo giorno 
dell'anno 1623. in cafa di Saturno, faràa h. i 2. 45 . ciotinnanrj 
al lcuar del Sole, afcédcrà gr.tf. del Sagittario, i luminari fi rto- 
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mranno nella feconda minfìonedclcielo, Saturno verfo Iano# 
na, Venere nella duodecima in cafa di Marte, quale e neìla pro- 
pria cafcinficmeconla ftefla Venere, e Gioue neirottaua,Mer- 
curio neirangolodcU'oriencc, pare che quella quadratura non 
habbi da eflerc molto buona , poiché i malefìci nafeeranno con 
ftclle poco buone, siche qucfto principio d'anno dourà appari- 
re con poco buona temperie d'aria. 

Il primoquarto feguirà alli otto di Genaroah.n. to.afccn- 
derà gr. cinque di Cancro, la Luna s'andrà accollando alla qua- 
drati) radi Gioue; e fé bene il giorno fcgucncc farà nello f ceffo 
afpetto con Saturno, tuttauia andrà all'oppofto di Marte, fi do- 
rrebbe vedv r'aria inclinata al buono , le bene con nebbie,& hu- 
midi, potédo affai alterarli dal nafeimcnto di Saturno con il Ca 
ne minore, tuttauia verfo il plenilunio douniTimo vedere in-» 
campo aria fcrena, per l'oppofirionc del Sole, e di Gioue, che-» 
feguirà il dì quattordici doppo il tramontar del Sole. 

Il plenilunio feguirà alli i6.a h.i^.^.afccnd. gr.24.diCa- 
cro, faià dominatoreGiouc, la Luna fi trouari verlò l'oriento 
inficine con Giouc,epocodifcoftoaSaturno,il Sole verfo I oc- 
cidente, e poco fottolo ilelfo angolo Venere, e Mercurio in ca- 
fa di Saturno, Marte nella propria cafa retrogrado lotto terra; 
feguirà ij feguence giorno il fi Itile di Marte, e Venere, che fuolc 
apportar pioggia , & andrà ftguendo mirabile.» verfo il dì 2 r. 
feguirà la congiuntione di Gioue, e Venere, la quale fuolc ap- 
portare feren ita d'aria innanti,e doppo, ma temo, che la con- 
giuntione del Sole , e Saturno , che larà vcrlb il dì 2 2. non leni 
quello buon figniheato, e non ci apporti tipo ptilìmo, con ac- 
qua > ò qualche altra cola. 

L'vltnna quadratura feguirialli aj.ah.j. 28. cioèdoppoil 
tramontar dwl Sole, afeend. gr. tredici della Vergine , vado te- 
mendo, che qucfti vltimi giorni del mefe non ci apportino viui 
effetti dellinucrnata, poiché feguel'oppofitionc di saturno, c-» 
Vcncre,& il lettile di Marte, e Mercurio; però Gioue, e Mercu- 
rio, che faranno oppofti, potrebbero con vento moderare, ma_j» 
credo in contrario. 

Luna nnottaa' trenta, ah. 2 40. afcend.gr. fette del Leone» 
■ara dominatore Gioue, quale fe bene haurà gran dominio in , 
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qucira congiuntone, non vedremo però effètti conforme tifo 
/ua natura, anzi molto inequali, ecattiui; J'rltimo giorno di 
Gcnaro,c verfoil primo di Febraro fcguiri l'oppofitionedi Sa- 
turno, e Venere, qual fuole apportare acqua , e tempo peflìmo» 
fc bene il dì tre di Febraro, e verfo il dì quattro la Luna fi tro- 
fia ri in fertile a Venere,* in quadrato a Gio uc, pareri che fi To- 
gli moderare, accoftadoci però alla prima quadratura hauremo 
nebbie, & arie poco buone . 

Primo quarto a* fette di Febraro, a h.18. $6*. afccnd.gr. nou« 
di Gemini, & hauremo lafpetto trino di Saturno, e Marte, che 
potrebbe raddolcire l'aria , fe bene poco più oltre dubito d'ac- 
q ita» ò ncue> poiché verfo il di 1 1 . feguiri la cógiuntione di Ve- 
nere, e Mercurio ; Venere fari con la coda del Capricorno, Sa- 
turno con l'Afino boreale, fi che fari in campo tempo frcddo>8c 
hauremo tempi conforme alla ftagione. 

Luna piena alli quindici di Febraro ah. 14. afeenderi gradi 
vintitre dell'Acquario , fari dominatore Saturno , quale fi ! tro- 
uari fottoterrainfiemeconGioue, la Luna poco fopra l'occi. 
dente» & il Sole in oriente in cafa di Saturno , e congiunto con— 
Mercurio, e poco lontano da Venere, Marte eleuato nel mez© 
ciclo incafadiGiouecóil cuore dello Scorpione , fari poco in- 
nanti feguito la congiuntone del Sole, e Mercurio, qual fuole* 
apportar freddo, & acqua con pericolo di neuc , li «ii x 7. 1 8. la 
Luna fari in felli le a Marte > & in quadrato a Gioue, che potreb- 
be porgerci tempo , che pareri difpofto al buono , fe bene v crfo 
l'vltima quadratura vedremo aria torbida con nebbia. 

Vltimoquartoa'vintunoa h. 9. %6. afcend.gr. vinti del Sa- 
gittario) fari feguito poco innanti la quadratura di Marte, o 
Mercurio, che fuole apportar freddo con acqua, altro , fi do- 
urebbe però in quefti virimi giorni di Febraro vedere in campo 
fereniti d'aria con vento, poiché feguealli 23. la congiuntone 

del Sole, e di Venere, e verfo ilnouilunio il trinodiGioue>edi 
Mercurio, 

La congiuntone de' luminari icguiri il di primo di Marzo 
ah.i $.,0.. afcend.gr.vintidi Pcfce, faridominatorGioue,qual 
fi trouari fotto terra con Saturno, i luminari poco fopra Tango 
lo orientale, infieme con Venere > e Mercurio in cafa di Gioue, 

e Mar- 
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e Marte eleuato nel mezo ciclo ; feguiri poco doppo la quadi d • 
tura di Marte,e Venere>chc fuole apportare acqua> fc bene ver- 
fo il dì tre parerà fivogli moderare, tnttauia il trino di Saturno» 
eMercur.chefegue verfo il dì cinque porgeri poco buona fta- 
gione, vedremo ben sì verfo la prima quadraturain campo aria 
affai piaceuole, perl'afpetto trino di Gioue, e di Venere, che Te- 
glie verfo il dì fette, fé bene molto prima la quadratura del So- 
le) e Marte hauri forza di produr fercno, e buona temperie d'a- 
ria» & ancora farci fentire altri accidenti inquelti tempi. 

Primo quar. a' 9. di Marzoa h.i 3. 50. afccd.g.»7. dell'Arie- 
te, fari il trino del Solc»cdiGioue, che dourebbe edere in capo 
aria falubre,e buona; verfo il dì 1 2. potreffimo vedere turbatio- 
i\z d'aria; &alli 14. feguirà il trino di Saturno, e Marte, che 
fuole apportar tempo aflai buono , ma temo incontrario. 

L'oppofitione de' luminari feguirà a i fedici,a h.p. jc. afecd. 
gr. cinque di Libra» farà fìgnora Venere, qual fi trouarà in occi- 
dente in cafa di Marte, e poco fopra Mercurio, il SoJe nella fetta 
manfione de! cielo in cafa diGiouc,chc fitrouaricon Saturno 
ncH'ottaua> la Luna nella duodecima, e Marte fotto terra nella 
cafa propria, (ara in campo aria frefea, perche Marte nafeccon 
l'Aquila ; il di 1 8. e verfo il dì 1 9. feguirà il trino del Sole, e di 
Saturno, che fuole apportare aria torbida, qual regnarà ancora 
i feguenti giorni, e verfo l'vltima quadratura fi poncrd in cam- 
po il vento, ma con fere ni ti d'aria per la quadratura di Gioue» 
c Mercurio . 

Della Primauera. 

SEguirà requinottioa'io.di Marzo , ecomineiarila Pri- 
mauera, farà ah. 8» z 1. dello ftcflfo giorno doppo il mezo 
giorno , e fecondo l'horologio commune a h. x . z 1 . della 
feguentenotte ; afcend»gr. io. 1 . della) Libra, il Sole fitro 
uarà fotto terra infieme con Venere, e Mercurio in cafadiMar- 
te,qual fi trouarà verfo la terza màfione del cielo in cafa diGio 
ne, la Luna in cafa di Marte nella feconda, e Saturno eleuato in* 
ficme con Gioue nella nona manfione del ciclo; farà dominato- 
re di quefta ftagionc Venere» qualficroua fignora dell'angolo 
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orientale nell'vna, c nell'altra f7gnra,cioè c dcll'ingre/fo* e delta, 
precedente oppoficione, & hi il trigono nel luogo del Sole in-» 
efla oppofitionc, con participatione di Marte fignor deJlango- 
lo fucccdétcal SoIe,neIla figura dcH'ingrcrTo, e ncH'oppofitione 
dell'angolo fucccdcnteal Sole, e guarda di benefico afpetto l'a- 
feendentc nel detto ingreUo; mediante que/ti dominatori non li 
può dire Te non chela Primaueca debba cflerc hnmida» efrefea, 
con nebbie, & acqua > e mallìmc trouadofi Marre vicino a quelle 
ftelfc ncbulofe ; e Venere vicina a quella (Iella fredda» e cóMcr- 
cur. aggiùtoui,che in quella (ragione feguiriancora riìcliflfe Lu- 
nare pcrapùto rei fcpr.oich'c l'angolodell oricte ncU'vna>eneI 
l'altra figura, ciocddl ii:grcifo,e della precedente oppofitionc t 
pareri chc'l raefe di Marzo fi voglia moftrare aliai buono, maf- 
fimc verfo la fine, che lì Tenti ranno venti con aria ferena, poiché 
feguiri la quadratura diGioue,c Venere, e quelladi Gioue, o 
Mcrcurio>il principio d'Aprile ci apportari vento forfè con ac- 
que fredde, e poco gioueuoii> maflìme quando il Sole fari con- 
giunto con Mercurio , e Saturno in quadrato a Venere, e lo ftef- 
fo Saturno in quadrato al iole ; Il niefe di Maggio fari con ve- 
to, & arie fiefche > & anderà feguendo verfo il folflitio con arie 
incon (lanci, & h umide . 

Doppo l'equinottio feguiri l'vltima quadraturade' lumina- 
ri, cioèalli vintitre a h. 2?. 16.afccnd.gr. quattro del Cancro, 
fari prcccdjto Squadratura di Giotie,c Mcrcurio>c'hauri ap- 
portato vento, & aria fredda, aggiuntoui il nafeimento di Ve- 
nere con il corno dell' Ariete , verfo il dì 15. hauri voglia di po- 
rterà" in campo improuifo tempo ; andrà feguendo il tempo* 
dourebbe efler buono> fé bene la mattina con aria frefea. 

Luna nona al.'i trenta a h. 4. 20. della s. n. afeend. gr.o. di 
Sagittario, farà dominacoreGiouc,qi:al (: trouaràneiroctaua_# 
inficme con Saturilo , i luminari lotto terra in cafa di Marte in* 
fieme con Venere , e Mercurio retrogrado, Marte in cafu di oio- 
uc nella feconda; feguiri verfo l'vltimo giorno del mefe,c pri- 
mo d'Aprile la quadratura di Gioue,c Venere , qual dourebbe 
apportare grata ferenici d'aria, fc la congiuntionedi Veneree 
Mercurio , che fegue verfo il fecondo giorno d Aprile, non ap* 
porca vento frefeo* & acqua ; lcguiti aliiuè la quadratura di 



Clone» c Nfereur.fa qual fuorappartar v'to con Tcreniri d'ari a r 
accollatoci al prime quar. hauremo tépo improuifo con acqua. 

Il primo quarto feguirialli fette d'Aprile a h. 7 . j<5.afcenJ # 
gr. 2 * . del Capricorno, fari poco prima preceduto lacongiun- 
rione del Solere Mèrcurioyc'haurd oprato gli effetti fuoi.s.i | 
gue ancora Ja quadratura di Sature Venere, che fuo/e appor- 
tare acqua>& improuifo tempo, verfo il dì 1 o.fard la quadratu- 
ra del SoIe,eGiouc x chc vedremo aria ferena , fé ben potrebbe 
durar poco, poiché il feguente giorno Marte fari in afpetto tri- 
no di Venere, che potrebbe turbare quello buon fignMcatè . 

Luna pienaalli quindicid'Apnlc a h. 9.46. afced.gr. o. d'A- 
riete; in quella op-'ofìtione feguird l'cclilìe Lunare, della qua- 
le riabbiamo parlato; il Sole farà poco luteo 1 orizonte con Mer 
curio, e la Luna verfo l'occidente, Marre eleuato nel mezo cic- 
lo, Saturno, e Gioue lotto terra; in quella quadratura vedremo 
arie torbide, e poco gioueuoli ; feguiri la quadratura del So- 
le, e di Saturno ; verfo il dì 1 8. che fuol'apportarc tempi limili 
con acqua >& andremo feguendo con Cmpo inconftantc verfo 
l'vltimo quarto . 

Vltimo quarto al li 1 r. a h.24. 8.afcend,gr. quattro di Scor- 
pione y Marte,e Venere (arano con certe ftellc nebulofe, che ve- 
dremo lamattina aria torbida; fogne a'2?. la quadratura di Sa- 
turno, e Mercurio>che alterarsi l'aria con frefeo ; il dì 16. e ver- 
fo il dì 27. il fertile di Gioue, e Venere , ci potrebbe apportare^ 
aria buona con fercno, fe ben verfo il nouilunioaccoitàdofì Ve- 
nere alle pleiadi potrebbe haucr vogl ia di farci veder'acqna. 

Luna nona alli 29. a h.i4.8.afcend. gradi 10. di Scorpione, 
fari dominatore Marte , qual fi trouarà in cafa di Saturno verfo 
la terza man (ione del cielo, i luminari poco (otto l'occidente, e 
Venere poco fopraadello angolo, Saturno,c Gioue ekuari,do- 
ureflìmo hauere in quello nouilunio affai buon'aria , e fare vn' 
ingreffo buono > con aria pn ceno le nel feguente mefe, poiché il 
primo giorno di Maggio in circa Arguirà il trino dei Sole, e di 
Marte, che dourebbe appo rtar buono, fe bene poco doppoil ie- 
ttile di Saturno, e Venere ci potrebbe poi impedire, andrà però 
feguendo affai buono, fe bene có qualche poca alteratone per 
il nafeimeoto di Ma i te, e Venere con certe ite He . 

Primo 
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Primo q«arco i i fette dì Maggio a h. i s. afeend. gradi 25 J 
ii Libra, feguirà il fegiicntc giorno la quadratura di Giouc , e 
Mercurio»qual fuole apportar veto, e fcreniti d'aria, fi che que- 
lli giorni ricini potrebbero effe re cóq netto buon'influiTo/ma fi 
▼arieri la ftagione» poiché al li zi. fc« tura la quadratura di Sa- 
turno, e Mercurio, qual fenfibi Unente fuole alterare l'aria coro 
tempo freddo, & acqua poco gioucuolc»c non farebbe gran co- 
fi, che vedeflìmo in campo tempo improuifo > e pcricolofo vec- 
fo quello plenilunio. 

Luna piena al li n.ah.T7.it.eioèpocodoppo il mezo gior- 
no, afeend. gr. fette della Vergine > farà fignor Mercurio» che fi 
trouarà con il Sole incafadi Vene re fopra terra, Saturno, e Gio- 
mc ncll'vndecima, Marte incafa di Saturno, c la Lunafotto ter- 
ra in cafa di Venere , e perche poco doppo feguiri il fertile del 
Sole» e di Giouc, dourebbe elTerein campo aria aliai buona, 
bene verfo il dì 1 8. parerà fi vogli turbare, tuttauiadominari 
il buono. 

Vltimo quarto alli 1i.ah.11. 45 . afeend. gr. dicci di Càcro, 
farà il fertile del Sole» e Saturno ,& il trino di Marte,eMcrcur. 
quelli afpetti hauranno forza d'apportar freddo con vento, & 
ancora pericolo d'acqua in quelli giorni vicini ; andrà poife- 
guendo il tepo buono, fe ben verfo il nouilunio faremo per fen- 
tir frcfco»e fi poncrà in capo il veto, fc bene cóaria affai buona. 

La cógiuntione de* luminari feguiri a' 29. a h. 1 1. 1 1. afecn- 
d*rd gr. dieci di Cancro , farà fignor Giouc , qual fi trouarà po- 
co lotto l'angolo orientale , e Venere nello ftelfo luogo, i lumi- 
nari fi trouaranno nell'vndecima in caladi Mercurio» che fari 
in cafa di Vcnere,Satur. nella feconda manfionc del ciclo, c Mar 
te verfo l'occidente, farà preceduto il fertile diGioue,e Mercu- 
rio, che dourà hauer'apportato veto, ma con fcreniti d'aria; ma 
percheil feguente giorno del nouilunio feguiri il fertile di Sa- 
turno , e Mercurio, vado credendo» che in quelli virimi giorni 
non riabbiamo aria frcfca,con acqua limile, e li primi giorni di 
Giugno cammino f referti » ma cóaria aliai buona, fe bene il det- 
to mele lari molto inrtabile,con tempi improuifi. 

Primo quarto alli fei di Giugno a h. 10. 15. afecnd. gr. fette 
di Cancro, farà la congiuntone del Solc> c Mercurio, ch'imita- 
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ri i! partito, everremo antera acqua, een quiTcTie vento ; li 
giorni feguenti camberanno inftabili, econimprouifa muta- 
ti o ne, maffime *crfo il plenilunio, per la oppofitionc di Marte, 
e Venere . 

Laoppofitione de* luminari feguiri a* il. a h.14. io*afcéd. 
gr. ao. di Sagittario) (ara dominator Gioite, che fi trouari in (Te- 
me con Venere verfo l'ottaua manfione del ciclo, e poco fopra^. 
Satur. il Sole infiemecon Mcrcur. verfo l'occidente , la Luna in 
orientepoco lontana a certe Jtelle nebulofc, eh' andrà 1 alla con- 
giùtionedi Marte, Ccall'oppofto di Gioue, dubito che non riab- 
biamo acqua per rafpetco già detto , e che quefta quadratura.» 
non fij molto buona, poiché Saturno nafeerd, e tramonteri con 
certe (Ielle di pemrna natura, che hau ranno Forza d'eccitare im- 
p tonilo tempo, Oc apportare tempo poco buono alle càpagne. 

DeO'Efìate. 

SEguira il folftitio eftiuo all'ingrelTo del Sole, nel primo 
punto del Cancro fari al Ji si. di Giugno a h. 1 a. 1 9. dop- 
poil mezo giorno, e fecondo il comune horologioa h. 4. 
40.n.s.afccnd.gr.^. 1 a. dell'Ariete, il Sole fi rrouarà ncll* 
angolo della meza notte inficine có Veneree Mercurio,Ia Luna, 
in oriente in cafa di Marte elcuatonell' vndecima in cafa di Sa- 
turno, & oppofto a^Mcrcurio^Giouc, e Saturno nella feda man- 
fione del ciclo : Sarà fignore di quefto quadrante eftiuo Gioue, 
quale hi il trigono nel legno afeendente, IVualtatione nel luo- 
godcl Sole, fignore dell'angolo orientale, e della precedente^ 
oppofitione,con participatione di Venere, qual' hà il trigono 
nel luogo del Sole nella figura dell'ingreflo, fignora dell'ango- 
lo fucccdctc al Sole,e nella precedente oppofitione fignora del- 
l'angolo fuccedente al Sole. Quefti dominatori ci dinioitrano, 
che riabbiamo hauere vna Eftate aliai buona, ma ventofa aliai, 
maffime, che nel l'hora dell'ingolfo, Saturno e oppoftoa Mer- 
curio, & ancora al le volte hauremo acque frefchc i è ben vero, 
che in queftaftagione celebrandoli la gran congiuntione dc'Pia 
neti fuperiori, fi dourebbe Cernere di ftntir caldi ccceflìui, maflU 
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me trouadofiquei Pianeti. fnfienje in quel fegno Jgneo>ecaIdi£ 
fimo . Il principio di Lug ! io fari affa: piaccuolc, fc ben cai ora- 
fo, péri 'oppofitione del Sole» e di Marre, che doari ancora ap- 
portare altri accidenti . Il mefe d'Agoiro fi inoltrerà affai vario» 
<& inequtle, e parerà, che l'Autunno habbia voglia dicomparù 
pretto, e farà bene follecirari raccolti, e le cofe della campagna» 
per non douerfì poi pentire della poca follecitudinc. 

limanti al folllitio fari feguito l'vltima quadratura de" lumi- 
nari, ciocalli i p.diGiugno a h.it. 40. afecnd. gr. 1 1. di Sagit- 
tario, credo, che hauremo ha mito tempo improuifo con tuoni» 
•a! li 21. aa.feguiril'oppofitionedi Marte» eMercurio»qual Aio* 
ie apportare a ria Fivfca, e fuori di ftagiòne,con pericolo d'altro» 
verfo il dì 23.24. fegue la cor>giuntionc4iGioue>c Venerc»qual 
rafi'crenari, e produrrà aria piace no le, ma poco doppo haure- 
mo diuerfa llagione, con tempo improuifo, & acqua, per la có- 
ginntionedi Saturno, e Venere, che fegu irà verfo il nouilunio» 

Luna nouaalli 27. a hi a. 8. à/ceud, gr. r 2. d Acquario, fari 
fignorc Saturno, qual fi trouard in occidente cógiunto con Ve- 
nere, e Gione, ! luminari nella quinta manfione del cielo>c po- 
co fopra Mercurio, Marte nel h duodecima in cafa di Saturno» 
parcchciltepovoglieiTcre inftabile,jeche ancora queAi vltiin{ 
giorni non vogliano eficretiioltofeiicU U principio del mefe-» 
di Luglio apporrà ni vrnto con aria rre/ca L* mattina, e pericolo 
ancora d'acqua, per la congiunc£j Gtodtf» c Mercurio, e quel- 
la di Venere, e Mercur. vero è» eh e. potrebbe quefìo influito ino* 
<Jcrarfi>eponerfiincampoi<:tcnit.ì d'aria, poiché feguirà Top- 
po fìtioncdol Sole, e Marte, ch'olcrcaliaerc, apporterà altri ac- 
cidenti, e fonò'giortù da temerne grandemente. 

La prima quadratura fegairà al li 5, di Luglio a h.7.4^. afcéd. 
gr. a. di Cancro,dourebbcefTcre in campo ariaaflai buona, fe-# 
b'etì Marte Ciri in quadrato alla Lana, tuttauia Gioue corre al- 
Jo ftelToafpetto, ondeandri feguetiJo ir buono , e ci accollare- 
moal plenilunio con alfoi buona tempcric>fc ben parcrà,chc fi 
*ogli porre in campo improuifo tempo. 
t Luna piena alli 1 1. a h. 7.40. afecnd. gr. 7. di Cancro, fari 
figndre Gioue,qual fitronard coa.Situ* no» Venere , e Mercurio 
nella feconda». il Soleiu oriente oppofto alla Luna» che fi rro* 
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nari in cafa di Saturno) e poco fotto l'occidente Marte retrogra 
do, credo, clic fari in campo tempo buono»maffimcehealli • s- 
nafeerà Venere con il regolo ; verfo il dì 15. parerà vogli tur- 
barti) ma preualerà il buono >& andrà feguendo ver A» i'vlcima 
quadratura. 

VItimo quarto a!Ii 19. ah. 13.45 afeend. gr. 10. della Ver- 
gine; In quella quadratura fi celcbrarà la gran cógiuntionede* 
Pianeti fuperiori> felici filma per quelli , che da principio nomi- 
nai, quali lèntirannoi fuoi ottimi in fi urti ; fari in campo aria_» 
buona, fe bene li tegnenti giorni faremo per vedere mutatio'nc 
per I'afpetto trino di Marte,e Venere, ma tornerà" fubito buono, 
& imireri fino al nouilunio. , 

Il nouilunio legulei alli 17. di Luglio ah. t y. i7.afcenderi 
gr. a 3. di Libra, farà fignora Venere, qual fi troùara ncll'vnde- 
cimain cafa di Mercurio , i luminari nel mero ciclo inficine eoa 
Gioue, Saturno, e Mercurio, fi potrebbe in quella congiuntone 
veder?ì aria torbida per la prefenzadi Saturno con il Solecc hi 
Luna, ma però feguirà buono > feben verfo i'vltimo giorno di 
Luglio, e principio d'Agoftodoureffimo vedere aria torbida-o 
e tempo difpofto a fdrci vedere acqua,poiche il dì primo d'Ago- 
ftofeguc la congiuntone del Sole, e di Saturno, ma il iègucnttf 
giorno hauremo la cógiuntione del Sole, e di Gioue, qualcap-' 
portarà buona Ihgione, e potrebbe ancora moderare l'influllo 
detto. 

Primo quar. alli ?.d'Agolto,a h. a y 3. afccnd.gr. 7. d'Ac- 
quario, pare, fecondo la politura de' Pianeti , s'habbia vederej 
aria àlfai bùbha, con&rtno , rifguardando Saturno , e Gioue o- 
rlenrali potenti, ma vado temendo , che fino , che il Sole non li 
feofti da Saturno , fc bene ci fi tróua Gioue , non fij per apportar 
nuuole, e tepo torbido in quelli giorni , ch'egli e in oriente; fc- 
guiràallifcila congiuntionedel Sole, e di Mercurio, la quale-» 
apportàri aria frefeà, e forfè acqua* fe bcnevcrioil plenilunio 
fentiremo vento, perlacongiuntionc diGiouc,e Mercurio. 

Il plenilunio fegnirà alli 10. nelThoraprecifc del mezo gior- 
no, cioè ah. 16. 5 7. afeend. g. 7. dello Scorpione, farà do min 1- 
torc Marte, quale fi trortariin cafa di Saturno fotto terrari So* 
le in mezo del cielo con Gioue, Saturno > ejvlercurio, e la Luna 
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nell'angolo quali delta mera notte, Venere nella duodecima in 
cafa di Mercurio ; feguirà, Jo fteflb giorno la cógiuntione di Sa* 
turno> e Mcrcurio> la qua 1 potrebbe produrre a ria frcfca»econ 
tento fiinile, c pericolo d'acqua ; il tempo poi fi potrebbe rimct 
cere al buono, ma vicino all'vltima quadratura ritornerà a dar- 
ci m u tati one> con pericolo d'acqua > pere he fegue la quadratu- 
ra J i Marte» e Venere* 

Vltimoquarto alli 17. ah. 7. ai. afeend. gr. 2 a. di Cancro, 
potrebbe ciler tempo vario pcrl'afpetto gii detto ; alli ip.e 20. 
vedremo forfi buono> ma li Tegnenti giorni non faranno fenza-» 
mutatione,con vento> e forfè acqua >fcguendo alli 21. il fclhle 
di Veneree Mercurio ; & alli 2 1. il fcililcdi Saturno, e Venere; 
alli 2 ì- la congiuntone di Saturno» e Venere; quelli afpcttifo- 
gliono apportar mutationc, sì che fino alla congiùtione de' lu- 
minari hauremoaric poco fui libri. 

La cógiuntione de' luminari feguirialli 2 5. a h. 5. 27. afecd. 
gr. 4. di Cancro 1 fari dominatone Gioue,qual fi rrouari verfo 
la terza man fio ne del cielo infame cou Saturno >c Mercurio ; i 
luminari fotto terra in cafa di Mercurio> Venere nella quinta in* 
cafa propelle Marte in cafa di Saturno nel l o ttaua, feguirà il fe . 
itile di Gioue, e Venere poco doppp la congiùtione» che dourcb 
be apportar buona Oagione ; alli 27. la congiuntone di Gioue» 
cMercur. apportari vento con tempo poco buono ; and ri imi- 
tando fino alla prima quadratura. 

Primo quarto il primo giorno di Settembre ah. 5. jS.afccJ 
gr. 7. di Lancio, feguirà il trinoafpetto del SoJc,cdiMarte»che 
farà in capo aria buona ; verfo il dì ? . il felli 'e di Venere^c.Mcr- 
curio haurà voglia farci vedere mut.itionc>con aria tre Ica ,t for- 
te acqua ; andranno feguendo li giorni vcrfoil plenilunio quafi 
inconiranri> fe ben credo fi) per preualcreiJ buono. 

L'oppoficione dc'luminan feguirà alli 8. d'Ottobre a h.4. 4T* 
afcend.gr. a 2 .di Gemini, (ari dominatore Mercurio, guarii ero- 
nari verfo la terza mafione del cielo> Saturno» e Gioue infieme, 
il Sole verfo la quinta, e Venere in cafa di Marce nella fetta »la 
Luna eleuata fopra terra in cafa diGioucparcrà che il tipo non 
fi fappia rifolucrc; verfo il di 10. potremmo veder mutationc» 
t fenrir vento > al li 13. vedremo aria torbida» c poco pia oltre 
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fi potrebbe <JiTporrc il tempo a farci ferrcìr ?ento, con pericolo 
d'acqua, per lafpetto trino di Marte> e Mercurio. 

VItimo quar.alli i5. ah.i. j7.aicend.gr. 2 5. di Tauro, fari 
di poco preceduto l'afpetto notato, si che fentiremo aria frefca> 
fi raddolcirà la Cagione, quando la Luna andrà all'oppofitione 
di Marte; il dì 10. 2 1. la ftella Luna allacongiuntionedi Sacur. 
fari vedere aria torbida, ma poco doppo andando alla con giù- 
rione di Giouc> e Marte, potrebbe apportar buono, fc ben verfo 
il nouilunio la quadratura di Saturno, e Venere oprali li Tuoi 
influflì. ^ 

Dell * Autunni . 

SEguira l'Autunno airingrcflb del Sole nel primo punto di 
Libra > che fari alli di Settembre a h. 2. <o. doppoil 
meio giorno, fecondo il commane horologio, all'h. 20. 
m. 40. dello Hello giorno, il Sole iìrrouari nella nona., 
man fìonc del cielo, la Luna i w ca fa di Mercurio» quale andrà po 
codoppoallacongiuntionc dicfi'o Sole, Saturno, e Gioue ver- 
fo l'ottaua, Venere eleuata in cafa di Marce in inezo al cielo, che 
lì fepara dallaquadratura di Saturno, e Marte in oriente in cafa 
di Saturno, lari dominatore Marte, quale nella figura dell' in* 
grc(Tb ,e Signore delJ'afcendcnte, padrone parimente del me- 
Tn rìnUj «« gMn -ftieccd^nie al Sole, e fi troua-quafi prence nel 
grado horofeopanredi clfafigurjjcon participationedi Mcrcu- 
rio,qualc nella figura del Tingrefib hi il trigono nell'angolo fuc 
cedente al Sole -c nella precedente oppofitionefignorc dell'an- 
golo orientale ,c padrone dei luogo del So lc,co me ancora nell* 
ingrelfo; pare che queftiduoi dominatori accennino, che l'Au- 
cunno debba cflere molto frefco,c ventofo, con acque limili, il 
che dimoftra ancora la pofitura di Venere ncli'afpetto di Satur- 
no potente, sì che potreflìmo vedere vna (cagione fimile, quato 
a quello ingrello.e primi giorni di cfla, ma quàto al ^pgreuojcó- 
fìderara la pofitura de* Pianeti, dico, che fi moderata quelli in- 
filiti! , e che nel mezo di efib Autunno fijna per regnare arie aflai 
buone , e per li corpi, come ancora per Jc biade , poiché il mefe 
/di Nouenabre fi rnolìrari all'ai buono , occorrédo ineflb la qua* 
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d ratura del Sole, e di Marte* e quella dello flefle Sole con CicP 
ue,c la oppofitione con Marte; è vero ancora* che Io ftefTorné- 
fc faràpcricolofo* e correranno giornate da temere* e che forfè 
occorreranno accidenti) che turberanno qualchednno, inanime 
che lino all'ottano mefe bifogntrà ftare auucrtito, e circonfpet- 
to 5 poiché oltre alla quadratura di Marte col Sole, fegneanco- 
ri quella del Sole, edi Siturno»c laoppofitione dieffo Saturno 
con Marte; quefti afpctti ci apportaranno alreratione ne* cor- 
pi* Si Finiranno forza farci fentire altri accidenti; andremo fè- 
guendo innanti con arie aflài buone verfoil folilitio hiemale* e 
faremo l'ingreflb deli'Inuernata con arie affai buone , fc ben vi- 
cinoadeflo fogni rà la quadratura di Saturno , e Venere, tutta- 
via il trino del Sole* e di Gioue fauoriri la Cagione. ' 

Haurcmo il notili* do ppò requinottio*cioèalli 2 4. di Setrem 
bre nell'horadcl mezo giorno*cioc a h.i 8. o-afcéd.gr. ic*del Sa- 
gittario, farà dominator Gioue* qra! fi trouarà nella p. manfio- 
ne del ciclo infieme con Saturno* i laminari in mezo cie'o in ca- 
fa di Venere, laqualefitrouarà nel r*rideWiiia> Marte in cafadi 
Saturno * crederò che'l tempo fard trauagliato , e che in qucfto 
principio della quadratura iiamo per haucr vento frefeo, anco- 
ra con acqua, poiché il feguente giorno fari lacógiuntioncdcl 
Sole, e Mercuno, Se ancora verfo il dì 27. il fe/tile di Marte* e-» 
Venere, che parimente fauoriri I'influfToje verfogli v Itimi gior 
ni del mefe lì dourebbe vedere in campo lercnita d'aria* per la_» 
quadratura di Gioue, e Venere* che feguiriildì i^.doppoil tra 

montard.I Sole. 

11 primo quarto feg u'rà il primo giorno d'Ottobre innàntial 
Iciai del Sole, cioè ah. 1 2. 9. afecnd. g. 1. di Libra, perlafpec- 
to antedetto fi dourebbe vedere aria buona in campo; alli 3. & 
circa il dì ^j. feguiràil feftilcdi Saturno, e Mercu rio, quale ap- 
portati aria frefea, con pericolo d'acqua, fi rimetteri il tempo*' 
cV hauremo vento, & ari 1 ferenkj per l'afpetto felFile di Gioue* c 
Mercurio. 

Luna piena alli otto, cioè a h. 1 8. 49. afecnd. gr.25. di Sagit- 
tario, farà dominatore (jioue*qual fi trouari nellottana* il So- 
le in mezo culo in cafadi Venere infieme con Mercurio* Vcnc- 
rein oriente in caia di Gioue* e poco lòtto Marte in cafadi Sa- 
turno* 



turno,dubito,che quefta quadratura non fia molto buona, poi- 
xhc i} giorno feguente farà la quadratura di Marte , c Mercurio, 
&il fertile del Sole, e di Saturno, dourefllmo fentire affai rrefeo 
con vento, e pericolo d'acqua ; ai li m. e verfo il dì i2.trc>uan- 
dofiGioue con il cuore del Leone, ha uri forza di farci vedere» 
tempo fere no, fé bene li giorni auuenire faranno con arie torbi- 
de, trouahdofi Venere con il cuore dello Scorpione. 

L'vltimaquadraturaalli t5.ah.it .$5. alcend. gr. a 6. d'Ac- 
quario, potrebbe effere in capo aria buona, poiché la Luna mc- 
tre fi fepara dalla quadratura col SolcandriaJl'oppoftodi Mar 
ttverfoil dì ac.fcgueil fertile del SoIe,e di Giouc , qual fuoJe 
apportare buono; verfo il nouiiunio fi muterà la rtagione, con 
vento, & acqua, per la quadratura di Saturno, e Mercurio, ciie 
fegue il dì 12. la feguente notte* 

Luna nona alli a?, ah. 5. sen.';. afeend. gr. 29. di Cancro, 
fari dominatorGioue, qual fi trouari con Saturno nella fecon- 
da manfione del cielo ; i luminari in cafa di Venerc,che fi troua- 
ri nella quinta in cafa di Giouc,Marte verfo l'ottaua in cafa di 
Saturno; fari preceduto Squadratura di saturno, e Mercurio, 
che imiteri, con frefeo, & humido, pareri verfo il dì 2 5 . che il 
tempo vogli eflTcr buono, fi por.erà poi Uoppo-in campo aria al- 
quanto buona con vento , per la quadratura di Gioue, e Mercu- 
rio, che feguirà verfo il dì 19. febene il trino di Saturno, e Ve- 
nere potrebbe impedire alquanto quefto buon lignificato. 

Primo quarto alli 10.ah.20. 19. afeend^gr. ?. d'Acquario, il 
tempo andrà imitando il patiate, i primi giorni di Nouembro 
potrebbero apportare aria buona,fe bene con qualche nebbio; 
vcrfoildÌ4. Nouembrc fi mutard,eci andremo accoftando al 
plenilunio fo rfi con aria buona, fe bene la mattina alquanto 
torbida* \ 

Luna piena alli 7. Nouembrc , a h. 1 2. n. s. afeend. gradi 1 8. 
di Libra, farà fignora Venere,che fi rrouarà in cafa di Giouc con 
Mercurio, i luminari in cafad) Marte nella feconda màiione del 
cieIo,Saturno,e Gioue elettati fopra terra neH'vndecima,c Mar- 
te fotto terra in quadrato al Sole , dourebbe cflere in campo fc- 
rcniti d'aria per 1 afpctto quadrato di Marte, & il Sole,chc fo- 
glie ii dì 8. fe ben poco doppo fi dourebbe travagliare, perche^ 

alli 
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alli 1 1. fcguiri la quadriti! radei Sole, e Saturno» Marte mmo- 
tari con l'Aquila, fi che s'alterarà l'aria.c Aimo, che quefta qua- 
dratura Ci) cattiua, e per l'aere, e per li corpi ancora, perche ver- 
fo l'vltimaquadratura fcguiri roppofitionc,dc' malefici, fono 
giorni da temerne» e da viuere molto circonfpetti. 

V i ci ; .no quarto alli 1 4. a h. 8. 2 *- n. s. afecnd. gr. 8. di Vergi- 
ne, farà preceduto loppofitione di Saturno, c Marte, ch'appor- 
terà tempo torbido , fé bene fi rifolucri al b.:ono, accollandoli 
la Luna alla congiunt. di Giouc; alli 17. 18. trouandofi Marte 
con vnallelladi freddiflima natura» e la Luna vicinatila qua- 
dratura di Venere, fi mutati, e doureflìmo poi vedere in campo 
aria ferena, accollandoli a I la congiuntone de' luminari . 

Luna nona alli 22. ah.16.40.afccnd.gr. 19. di Sagittario , 
fari dominatore Giouc, che fi troueri con Saturno nell'otta ua> 
i luminari nella duodecima in cafa di Marte ,& in afpetto qua- 
drato di Gioue, Mercurio, e Venere in oriente, e Matte nella fe- 
conda in cafa di Saturno» doureflìmo inquefto nouilunio vede- 
re in campo aria buona, trouàdofi Gioue nel detto afpetto, vcr- 
fo il dì 24. feguc il felli le di Marte, e Venete» potrebbe mutarfif 
e vederli acqua, & in quello quarto fentirfi frefeo, e crederemo 
d'accollarci a Il'Inucrnata, poiché alli 26. 27. Marte tramonta- 
ni con la coda del Delfino,* il Sole lari congiunto con Mercu- 
rio, e poco lontano al cuore dello Scorpione. 

Primo quarto alli 2 8- a h. 8.2. afecnd. gr. 1 5. di Vergine-»» 
quelli vltimi giorni del mefe dourebbono moftrarfi fetcni, con 
aria aliai buona, poiché feguira loppofitione di Gioue,e Marte, 
ch'apportar fuole tempo buono, febene il principio di Decerti* 
bre fi dourebbe inoltrar diuerfo, con pericolo di veto, Si acqua» 
e cominciare a fentirfi li frutti dell'In uernara, poiché alli j. di 
Decembre feguirilaquadraturadi Saturno , e Mercurio, Se an- 
drà feguendo poi 1 ricontante, Ce ben vcrloil plenilunio potref- 
fimo hauere tempo buono . 

Luna piena alli 6. di Dicembre, a h. 6. 56". all'end, gr. 10. di 
Vergine, fari dominatore Mercurio» qua 1 lì trouarà (otto terra 
con Veni re, & iJ Sole, la Lena in mezo ciclo» Saturno, e Gioue 
nelf vndccima , e Marte i 1 occidente , porrebbe*! veder tempo 
aliai buono; alli 8. fcgic Squadratura di Gioue, e Mercurio» 

che 



che ftiole apportar vento, ma confereniti d'aria, fe ben lifegue- 
ti giorni fari pericolo di vcder'altro, poiché Venere nafeeri con 
l'Aquila, c Marte tramontari con la Fidicula ; fegue verfo il dì 
1 1 . il crino del Sole, e di Saturno, e quel lo di Saturno, e Venere, 
che dourebbe apportare, tempo torbido , e trauagliofo, ch'imi- 
tara il palTato; mala congiuntone del Sole, e di Venere potreb 
be Iettare i cattiui influfH, Se apportar tempo buono . 

L'vltirna quadratura feguiri alli 14. ah. 9. tf.afccnd. gr. 8. 
di Libra, vedremo in campo aria torbida, con freddo ; verfo il 
dì 17. fi moderari ; andremo accollandoci al nouilunio, epo- 
crctfimo vedere qualche altra cofa; panato la congiuntionede' 
luminari, fi poneriin campo tempo frreno, per l'afpetto trino 
del SoIc.cdiGioue ,che fari verfo il di za. la congiuntione di 
Venere, e Mercurio, che feguiri il dì 25. apporterà effettid'In- 
uernata, come ancora li giorni fcguenri,e vltimi dell'anno : on- 
de l'anno 1 624. potrebbe fare pocobuon principio, perche fari 
Squadratura di Marte, e Mercurio. 

Queftoc quàro hù potuto con la debolezza mia fcriuere del- 
ie mutatioru de tempi , e d'altri accidenti, per quanto è permef- 

fo, fortomcttcndomi allacenfuradi tutti, e conofecndo il 
mio poco fapere, rimettendonii alla fanta Ro- 
mana C.hicf d y non intendendo, che da 
me fia detto > ne fcritto 
«ofa , che repugni a quella . 
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Ianuarius Coniuntfio die Solis i. 
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Oppofitio die Martis 1 1 . 


h. 


7. 

/ 


40- 




C6iun<5fcio die Vcncr. 27. 


h. 


✓ 


17. 


Auguftus Oppofitiodic loììis io. 


h. 


16. 


57- 




Cóiunclio die Vener. 25. 


ru 


5- 


37. 


Septemb. Oppofitio die Vener. 8. 


h. 


4- 


45 




Coniun&io die Solis 24. 


h; 


18. 


4~ 


Oi*ober 


Oppofitio die Solis 8. 
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Affittì de Pianeti fuperiori, $r wfiriorij chi mvm 

ilprcfwtcAnn*. 

G E N A R O. 

AL L I 24. l'oppofitione di Gioue, c Venero, 
e l'oppofit. dd Sole, e Saturno. 
Alli 27. Toppoiìt. di Gioue, e Mere cToppofit. di Saturno- 
A Jli 2 8. il fertile di Marte, e Mercurio. (e Ven, 

F E B R A R O. 
L'oppolìtionc di Saturno, e Venere. 
Alli 7. il trino di Saturno, e Marte. 
Alli 1 1 . la congiuntione di Venere , e Mercurio • 
Alli 1 4. la congiunt. del Sole, e Mercurio. 
Alli 2 1. la quadratura di Marte, e Mercurio» 
Alli 23. la congiunt. del Sole, e Venere, 
Alli 27. il trino di Gioue, e Mercurio • 

MARZO. 
Alli 2. la quadratura di Marte, e Venere. 
Alli 5 . il trino di Saturno, e Mercurio. 

La quadratura del Sole, e Marte. 
Alli 7. il trino di Gioue, e Venere. 
Alli o.il trino del Sole, e Gioue. * 
Alli 14. il trino di Saturno, e Venere* 
Alli 19. il trino del Sole, e Saturno. 
Alli 2 1 . la quadratura di Gioue, e Mercurio. 
Alli 3 1 . la quadratura di Gioue , e Venere. 

APRILE. 
A dì primo la congiuntione di Venere , e Mercurio la S, n. 
Alli 3 . la quadratura di Gioue, e Mercurio. 
Alli 7.L1 congiuntione del Sole,c Mercurio,c la quadrati!* 

ra di Saturno, e Venere. 
Alli 1 o. la quadratura del Sole, e Gioue. 
Alli xi. il trino di Marte , e Venere. 

F % Alli 



Alli »7. la congiunt. di Gfoue* e Merendo « 

SETTEMBRE. 
A dì primo il trino del Sole, e Marte la n.s. 
Alli 3. il Tedile di Venere, e Mercurio. 
Alli 1 5. il trino di Morte, e Mercurio Ja n. 
Alli 2 2. la quadratura di Saturno, e Vcncre.- 
AJli-2^. lacongiunt. del Sole, e Mercurio. ( c Venere.- 

Alli 27. 2^.ilfeililcdiMarte,eVcn.claquadrat.d» Gioue* 

OTTOBRE. 
Alli 3 . il fertile di Saturno, e Mercurio n. s. ] 
Alli 7. il fertile di Gioue, e Mercurio s. n. (di Sattir. 
Alli 1 o. la quadrar, di Marte, c Mere. & il fertile del Sole,*" 
Alli 19. il fertile del Sole, e di Gioue .• 
Alli 2 2. la quadratura di Saturno, e Mercurio 

Alli 2$>.ia quadratomi di Gioue,eMcrcurio,&iltrinodi Sa- 
turno, e Vertere s. n . Fii 

NOVEMBRE. 
Alli 8. la quadratura del Sole, edi Mane. 
Alli 1 1 . la quadratura del Sole, e di Saturno. 
Alli 1 3 . Toppofitionc di Saturno , e Marte .- 
Alli 2 2. la quadratura del Sole, e Gioue 
Alli 2 3 . il fertile di Marte , e Venere s. n. 
Alli 27. lacongiunt.de! Sole, e Mercurio^ 
Alli 2^.1 oppontionc del Sole, e Marte. 

DECEMBRE. 
Alli 3. là quadratura di Maitre Mercurio. 
Alli 8. la quadratura di Gioue, e Mercurio . 
Alli 1 1 . il trino del. Sole, e Satin noja congiunt. del Solere 

Venere, & il trino di Saturno, e Venere. 
AJli 20. la quadratura di Marte, e Venere. 
Alli 22.il trino del Sol e, e Gioue. 
AJli" 2 5 . 'a congiunt.dì Venere, e Mercurio. 
Alli 2 9. il trino di Saturno, e Mercurio. 

Regu- 



Rcgular dicrum, in quibus ncc mcdicinLJ 
ncc vcftsefcdtio segrocìs eft concedenda 
in quolibct mcnle anni. 

*T)e eie Rione tempori* ex Afiris y quo pbarmacArfuibus moZ 
us fuperflm* (§f damnof meorporibus humànis ex- 
peìlentuty exbiberi eonfulte pojfint. 

VT or line profequar docìrinam magni Magini inmt* 
dica Aerologia» vidcamus, qua: fuprapropofui,acci- 
dune nonnunquam humorcs fuperflui hominibus>5c 
a natura* temperamento damnofi , qui adsgritudiné» 
& ad induccndam morte m quandoq; valcnt» ideircò medicus 
«lebet humoresillot acorpore depellerc, & ad conueniens té- 
peramentum reducere» non omne te ni pus ad hoc cóuenienseft» 
fedcauendumeft,ne fe niente arfrate,aut fumma hyeme fìat cor- 
porum purgano > commodius autem Vere» aut Autumno pur- 
gantur, diflìcilius diebus canicularibus, aut frigi Jiliimis. 

Sccundò, obferuanda cft Luna in medicinis cxhibendis, vt fic 
Iumine decrefeens potius> quam auda» ncque fit Soli propinqua» 
fed ab ilio remota, \ a malcficis radijs libera, neccóiuncìa Pia- 
net* retrogrado , nifi loui, aut Veneri, ita.n. affe&a magis con- 
fi rt adpurgandos humorcs. 

Tertiò» v idendum vt Luna fit in figno expellendo hnmori có- 
trario»rel faltemvt tale fignumin orizonte arili uo fcandatj, vr 
funt figna aquea* trizodiar, vt Cancer,& Pifccs , maxime idonea 
ad cxpellendos humorcs , & fubducendos prauos humores» eo 
quod Luna humeécatrix in fimilibus natura* Tue fignis vires fuas 
magis exercés commodius eijcit contrario h imo rem , qui non 
c(t in cbulitionc, & hocefl illud tantopere decantatù ab Alma- 
fore Aphor. aj.dkrensjquod meliora figna in accipicndisla- 
zatiuis» & purgatori js lune aquatica ; & horu melius eft fignum 
Scorpij,deterius Cancri : Prarrtrea ctia recente* argritudincs cò- 
modiuspurgantur,Luna exittenre in Pifcibus,vcl falté Pifcium 
ft^no fondente. Adhuc & figna aerea vt Libra> fic Aquari us fa* 
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tisapta funt>rpaximè ad malencolicos htimores fubducendor, 
terrea autem vt funt Taurus>3c Virgo cómodiora s ut ad aegritir- 
dinet vrtuftiorcf percuacuationcm expellcndasr In primis au- 
tem cauendum eft > ne medicina exhibcatur y dum Luna in Leo- 
ne eft> vel dum Leo fcandit, quod iJk: vcntriculo prarfìt. 

Quartò>con(ìderaRdi funt afpccìus Planctaró ad Lunam,alij 
cnim operationem adiuuant>alij impediunt ,pro natura tum_, 
afpcctus,tùm Planetarnmiu comparatione humorumexpellen- 
dorum. Enimucrò- in genere >Iuppiter, & Vcnu&corporaliter 
iundi impediuncac"tionem mcdicinarjfcdcidera configurati non 
tantum : ottat-n.Auotoris eétiJoquij aphorrfmus talisrdi-niinui- 
tur medicina! ispharnuci opcratio , quàdo Luna louikingitur, 
latio eft»quod cu corpus humanuna Lunarin primis fubijciarur r 
quando illaloui iungetur robuftiorfit natura, qnam vt medici- 
nalis pharmaci vircus operari inillaqueat, eft autem de medi- 
cina:, laxatiuar, ratione vtnaturam vincat,idem etiam in Vene- 
re locnm habet, fed dcbil ior eft Venus, Saturnus etiam * &Mar» 
Lunamarpicientes impediunt medieationes> & Luna in Pianeta 
ictrofedenre copulata, vomrtumcaufat. 

Quinto, curandum eft, vtdeprimatur fife PTancfayqui prarft 
h inno ri euaeuando) quod fìc tri Luna in ilio non eongrediatur* 
bcc Pianeta incidat in rortiorem cali locum , tunc cu medicina 
exhiberur, aliasi ille Luna fortitcr erit, remancbit humor ille 
in corporeytantumq; conualefcet, vta medicis poltea nonita_» 
facilccxpelli, feu deuinci queat. Eligendus itaq; Pianeta oppo- 
sta: virtutisjvt cxempli grana prò euacuanda choIcra,& purga- 
dis rcnibus , qnibos Mars prareft, rortinca uda eft Venus, vel Lu- 
na, & Marsipfe deprimend usjcurandù eft igirur>vt Luna, fi fieri 
poteftyfit in Cancro, & Veneri configurata, aut faltcni vt Venus 
lit iiì potenti loco cali, prò purganda melancholia, & fplcnc eli 
gc Ioucm aliquo afpeclu configurati^ vel certe in forti loco ca- 
li conftitutum ; deprime autem Saturnum melancholia: aufto- 
rem. Proeuacuando phlcgmate mfluxu Solis, & Martis vtcre, 
cauc veròa Venere, & Luna, aedenique prò fanguine, Sthcpate 
purgando Venerem,ac Lunam cligc> Iouem autem fanguini,at 
fiepati prardorainanrem reijee. 

Scxtòj obfcnunduna cit fignu, quod eft in orizonto dum W# 

*3 1 dicina 
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dicina offcrtur, fienimillud in operatone medica non cogrutt* 
difterendumefttempus quoufq; fignum conueniens iniorturo- 
p«riatur, excipiuntur in noè; propofico figna ruminanti i > qux 
jbi afcendunt, operantur ad cuomcndam mcdicinam > vel impe- 
diunt, quominus excremcta ad interiora fcrantur,vcl aliudquid 
incouimodiarTerunt, funtautem harc Aries»Taurus, Capricor- 
ous>& Lco,qmjtamen ccnducunt* in medicina: ctiam pcrvo- 
Oiitumdebcnteuacuarc, uantimonium, & lìmiJiarredicainen- 
Ca. Pr*tereaatcendendumelt>*tdominus horofeopituncemer- 
fentis iungaturcorporcvclperafpccìum Pianeta al icuifubtcr- 
.ra r«r(ànti>iracnim condncitaddeijciendas fordes peraluunt, 
fi cnim fupra rxrram cx ta ret > moucrec naufeam ftomacho , te lk 
impedì re t cuacuationc : hac v de re ponit Hermes aph. 74. melius 
e-ftaùt in purgationibus,vttam Luna>quam dominus afeende»- 
tis defccndant,& fint fub terra»in vojnitorijs a 11 rem ,r t a fccndàt. 

Scptimè>fedulo cauendu ci'ì,& fi de geni cura con /ìer,nc Luna 
£t in loco natii; iratis malotico , fc neafcendat fignum genitura) 
contrariu,quod cxalijs iam declaratis capitibus ma»ifcftum eft. 

Harc omnia polTem exemplis clanlfimis iliuitrare, fed in pu- 
bi ic js jLcdionibusaudient fpecìatores, quia temporum noftro- 
rum iniquitas» rt jnuito animo per aunum Mcdicinam pi.blicc 
prcfitcìico^ar tuljt: Quodquidcm aliquibus ridicuJura vide- 
bitur,cum (vt vujgòdicitur) falcem in alicrum meflem ponani, 
at oneri fuccumbendum, fic enim ijs, quorum nutus colo>& ob- 
feruo.» vifum-eft, quamquam typis adhuc de Medica facultaccv 
toa midaf laborem hunc longc recufarecenfeam f . 

IANVARIVS, 

Die prima Januarijcritcor.iunetio Juminariu in figno rumi* 
Danti* ob^ruabis^eaq^ndurap.fuicAipcadecIaratum) & die a. 
Saturo. oppof .ras Lun r f & die liquefi Mars inquadrato afpc&u« 
die 8. 9. 1 luminari imi quadratura uu'chcus vnus oppofitus 
Limar, & alter in quadrato afpcctu • die 1 6 . ©ppofitio Sol is ? 
Luna, s. u.s.S icmnus Luna coniundus, die itf.Marsinquadra- 
lo.a/pc&Ujdie a j. Luna inquadrato afpcctu Solis > Saturnus ve- 
ro in cord mi afpcctu cum luna, die 2 4. s. n, Mars cotti unctub. die 
»y. 30. luppiter coniunchis Urna;, habebimus nouilunium » l#r 
ge urei um caputa quia «.01. uni aio fequitur ui Aquario* 
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FEBRVARIVS. 

Die t. 7 8. Satur. in quadrato afpccìu Luny, Imninariù qua- 
dratura,^ Marsoppofitus Lunar. die i r a.i 5 Satur. Lunar có- 
xun&us>eritoppofitio liiminariu,& Marscric in quadrato afpe- 
étti. die 19.21.22. Luna crit in quadrato afpectu Luna, Saturnus 
paritcroppon*cus>Mars quoque coniuncuis.die i6*Saturnu$in 
afpectu oppofito Lunar, & die vltim2. 

M A R T I V S, 

Die prima habebimus plenilunio infigno Pifcium,^: quadra- 
tura Martis cum Luna, die 5.Saturn. in quadrato afpeóu Lunr, 
fit fequetur pcifitnaSolis,& Martis quadratura, die 9. crit lumi- 
nanti quadratura ,5t Mars erit oppolìtus Lun e, die 1 2 .erit con- 
iun^tio Lunar,& Satur. die 1 6. habebimus plenilun. & erit qua- 
dratura Martis , & Lunar. die 1 8. s.n. quadratura Satur. & Luna:, 
die 22.2 Mars coni unétus Lunar» &Luna in quadrato afpectu 
Sul is. die *s.Satur.oppofit.& die 30. s. n-erit luminar. comune!» 
in figlio Arietis ; Icgc dottrinarli fupraexpofitam ih Cap.&c» 

A P R 1 L I S. 

Die prima fcquittir quadratura Saturn.& Lunar. dico*. 7. eric 
oppofitio luminarium, & quadratura, Saturni Vener. die 13. 
Martis,& Lunr quadratura, die 15. habebimus oppofitionc lu- 
tninariu,^ Satur. erit in quadrato afpectu Lunar.dié 1 8. Saturi 
Silis peflima quadratura, die a i. Sei erit in quadrato afpectu 
Lunari Luna Satur. erit oppofìca. die atf.sn. Mars in quadrato 
afpectu Lunar. die 28. Saturno* pari ter die iy.fcqueturplenilu- 
niuni in fìjyio cere co» 

M A I V S", 

Die 4. Mars oppofìtus Lunar, Se die 6. Satur. coniunc"hi$ . die 
7. luminar; quadratura, die ir. i2.malcfìci in quadrato afpe- 
iftu Lunae.die i4,Sol,& Luna crune opposti, die 17. s.n. Mars 
loniunftus Lw^, & <J ]C fcquenti baturnus oppofìtus . die 21. 
▼Irirna Lunar quadratura, & cric afpcftus Soiis>& Satur. die 25. 
n. s»malcn"cus vnus in quadrato Limar , & pariter alter, & die 2 5?» 
luminarium coniunctio in figno aereo. 

1 V N I V S. 

Die prima,8c 2.Mars crit oppofìtus Lunx,8r Satur.conitìétus, 
luppiter pantc r conrtm&irs crit Lunar. die 6. prima luminarium 

G qua- 
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q::a.d ratiira. die 3.9. malefici in quadrato afpecìu luna?, die \ ì* 

òabobimus plcnilun. die 14. I). Mars coni unctus cric lunxyóc 

Sarurnus oppofans, vlcitna luminami quadratura crr die 19.6C 

paulopofè Mars cric iiiafpeéhi quadrato I una», 8: die a t. pantcr 

>..c.:r. d ic 1 7 2* 29. fequetur Solis, & Limar coni un òtto in figno 

aqueo ; malefici crunt coniuncti, & oppofiti Luna:. 

1 V L I V S. 

Die s . s. 0. erit prima Solis, & l una? quadratura, & Mars eric 
in quadrato afpcciu Luna: die7» Satura* die 10. n. s.Marseric 
0ooiur4duf.dk 1 ». eriroppofitio luminar. & die ij.oppofìcio 
Saturni, & Luna:, die 17. Mars inquadrato afpc&u Lunx>& die 
19. Solis, 5: Luna: quadratura, & lcquenti die Satur. pariter ia 
afpcctu quadrato Luna:, die 14. s.n. Mars eppofic. Lua* 9 & dio 
27. cric nouilun. in figno igneo, Saturnus Lunacóiunctus,lup- 
pitcr quoque ; videdoclrinaunJalcni. 

AVGVSTVS. 

Die prima Mars cric in quadrato afpectu Luna.die j. solis, Se 
Lunzqiiadratura>3c Sacur. pariter in quadrato Luna.die7.Mars 
cooiunctus. die 9. i o. Satur. oppofieus i.unz , sol, & Luna fimul 
oppofìti. die 1 j.Mars in quadrato afpccìun.s. die \ 6. s.n. Satur. 
in quadrato, & Luna in eodem afpccìu cuoi Sole die 21. Mars 
oppoficus Luna:. die 24. Satur. coniuntìus,^: dici j.n.s. feque- 
■cur luminarium coniunctio» die »8. Mars in quadrato afpecìu>fc 
die 30. n. Saturnus. 

S ii P T E M B E R, / 

Die prima n. s. habebimus qua Jraturaii) Solis, & Luna?j& die 
j.s. n. Mars ericconiunóhis Luna:. die 6. Satur. opf>ofitus,3c die 
jj. n.s. So/,& Luna eruntoppofìci. die io. Mars s.n. cric in qua- 
drato afpeciuLuna. die 1 ?. Sacur. paricer. die 16. vltimaiumi- 
narium quadracura.die 1 8. Marsoppofirus Luna, die 20. Sacur. 
coni1in3us.d1e14.in figno Virginis, Icquecur nouilun.& fequé- 
ti die Mar» criciu quadrato afpcctu , & die 27. 5 acur. pantcr. 

OCTOBfiR» 

Die prima cric prima luminarium quadratura, & fcquenti die 
Mars cric in quadrato afpectu.& die n. s. Satur. eric Luna op- 
poficus. die B. habebimus oppofitioné ÌMn>*«ar- &Tequenti die 
quadracuraniMams, & Luna . die 16. Luna, & Sol inquadrato 

afpc- 
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afpeAQ;fequenti die Mars oppofitus , S: die i8. S-tiunus r .ui 
ter oppofitus. die 2 2.Luna erit Soli cornimela in fi§no Ubr* ac 
reo>& fequcnti die malefici in qiudracoarpc^Lua» r dlct0 4 
3 1. prima luminarium quadratura , Mars cotuunctus , Saturnix 

vero Lunx oppofitus. 

N O V E M B E R. 
Die 4. n. s. Saturnus in quadrato afpcdu Luna-, die 6.j. op- 

pofitio Solis, & Lunx, & Mars in quadrato Spedii Lun*. die 1 4. 
Ls.eritlumiiunuquaxlratura.Saturnusconiunc^us Lunar. Mars 

▼ero oppofitus. die 2 1 . 2 1. crit nonilunium in fi-no Scorpionis, 
malefici erunt in quadrato afpcau. die 27. 2*. Satur. oppofens, 
Mars vero Lunxconiunaus , & crit prima luminar, quadratura. 

DECE M BER» 
Die 4.5 .6. malefici in quadrato afpedu Luna-, St erit plcnilu- 
nium.die la.Satnrtiusconiunaus Lunx. die 13. H- n-s. Mare 
critoppofitus Lunx, & Luna in quadrato afpedu Soli*, die 18. 
Saturi! in quadrato afpcau Lunx ,& die 20. Mai s pariter in eo- 
«kmafne&u.die z 1. coniugio luminarium in figno igneo, die 
a 4. n. s. Sacurn. oppofitus Lunx, & die 17- M** s coniunc>us, & 
die 2&. quadratura Solis. & Lunx. 

Fetta mobdkftcundHmfdcrofina^omM Eccleft* 
ritum, iuxta annum rtformatatrì. 

Septuagcfima 13. Fcbmarij. AfccnfioDom.15- Waij. 

Cinis 1- Marti). Pentecofks * I«"»J; . 

Parchi Aprilis. Corpus Chnftì 1 5. Iunij. 

Rogationes u Maij. Aducn. Don> 3. Dcccb* 

Jguatuor anni TtmfOYA, /et* làuni*. 

Martijdicbtis 8. io, n. Septéb. diebus 20. ia. 23. 
lunij diebus 7« <?. io- Dccéb. diebus 20. ai. 13. 

FINIS. 
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